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 la Federazione Scacchistica Italiana ha deciso di proporre un’iniziativa del tutto innovativa, coinvolgendo i giovani 
più talentuosi in un Nazionale online. A difendere i colori dell’Emilia Romagna saranno Luca Ballotti di Modena e 
Samuele Mammi di Soliera, rispettivamente nelle categorie Under 16 maschile e Under 14 maschile

gli adolescenti al tempo 
del coronavirus

 Il Covid non ferma la tradizione 
del presepe del Bar Gorizia

piena storica del secchia ed 
esonda il panaro: torna la paura
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Il re degli scacchi

Samuele Mammi Laghi Curiel (foto di Carlo 
Sias) a Campogalliano
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La Iena

Detti al tempo del Covid: Natale con te medesimo e a Pasqua vedremo...

Il Mercato di Porta Modena riaprirà i battenti e questa è 
già di per sé una buona notizia. In disuso dall’ottobre del 
2015, la struttura di Piazzale Ramazzini è vuota da allora e, 
collocata in una delle porte di accesso più prestigiose della 
città, costituisce un pessimo biglietto da visita essendo oggi 
consegnata al degrado. Non possiamo permetterci che 
quello stabile resti chiuso per altro tempo. 
Il Comune di Carpi, proprietario dell’edificio, archiviata 
l’ipotesi di venderlo, ha optato per la strada dell’affitto (il 
canone annuo di base è fissato in 95mila euro) e, a fine set-
tembre, ha aperto i termini della consultazione preliminare, 
cioè una raccolta di manifestazioni d’interesse puramente 
conoscitiva, che si è conclusa il 30 novembre: a farsi avanti 
per la gestione sarebbero state tre sigle di catene alimentari 
per l’apertura di un supermercato.
Al di là della necessità di un altro punto vendita in conside-
razione delle recenti numerose aperture (ma sarà il mercato 
a decidere), cominciano a insinuarsi leciti interrogativi sulla 
capacità di consumo di cibo dei carpigiani (siamo sempre 
75mila, ma quanto mangiamo?!?). 
In questi cinque anni non è mancata la discussione in città 
sulla valorizzazione di questo polo strategico per rilanciare 
l’intera zona: accanto alla storica vocazione alimentare di 
questo edificio in cui per alcuni si poteva profilare una so-
luzione come quella del Mercato Albinelli di Modena, sono 
state lanciate proposte per farne una vetrina della moda 
carpigiana oppure, con un bowling, un centro di aggregazio-

ne per giovanissimi.
L’ultima idea è stata avanzata da Carpi Urban Center che 
ha lanciato la sfida della demolizione dell’edificio del 1939 
per restituire alla città questo spazio e farne una piazza o un 
giardino.
Adesso che l’Università è sbarcata a Carpi e dal 2022 l’ex 
Consorzio Agrario di via Corbolani ospiterà un corso di 
laurea in ingegneria, la riqualificazione di tutto il contesto 

urbano non potrà prescindere da questa opportunità unica 
per una città che non è capoluogo di provincia: il contesto, 
la logistica e la mobilità si dovranno modellare di conse-
guenza e prevedere mense, ritrovi, biblioteche specifiche. 
C’è la volontà di farlo? Non possiamo ambire alle OGR di 
Torino (https://ogrtorino.it cliccare per credere) ma dobbia-
mo guardare avanti.

Sara Gelli

Non di solo pane vive l’uomo
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Siglato il protocollo 
d’intesa che sancisce l’ingresso 
nella fase nevralgica della 
progettazione del futuro polo 
ospedaliero tra Azienda Usl di 
Modena e Comune di Carpi. 
“Una firma - sottolinea il sinda-
co Alberto Bellelli  - che 
rappresenta l’inizio di un 
percorso concreto per dotare 
questa città di un nuovo 
ospedale”. La vetustà dell’at-
tuale Ramazzini, “patchwork di 
edifici risalenti anche ai primi 
del ‘900” è sotto gli occhi di 
tutti, “non è più in grado di 
dare risposte alle esigenze 
cliniche richieste a un 
nosocomio all’avanguardia. 
Da troppi anni i nostri 
professionisti si devono 
scontrare con i limiti strutturali 
e impiantistici di questi 
obsoleti locali”.
Alcuni stanno chiedendo di 
ricostruire il Ramazzini in loco. 
L’ospedale dev’essere nuovo 
non la mera ristrutturazione 
del vecchio. Il rischio di rifarlo 
lì, in modo progressivo, è quel-
lo di vedere reparti trasferiti a 
Modena che poi non torne-
ranno a casa”.  Oggi, prosegue 
il primo cittadino, “abbiamo 
davanti una timeline precisa, 
un  calendario serrato che im-
pegna ciascuno dei soggetti 
coinvolti”.
La progettazione sarà gradua-
le, a cominciare dallo studio 
di fattibilità: nel documento 
di cooperazione istituzionale 
firmato dalle due istituzioni, 
infatti, è previsto l’impegno 
dell’Ausl a redigere uno studio 
di fattibilità che consenta di 
individuare con maggior pre-
cisione l’area in cui insisterà il 
nuovo edificio. Ciò permetterà 
agli uffici comunali di avviare 
le procedure necessarie ad 
adottare la variante urbanisti-
ca relativa all’area individuata 
in sede di Conferenza Territo-
riale Sociale e Sanitaria (CTSS). 
Obiettivo di Ausl e Comune è 
di “arrivare al completamen-
to dello studio di fattibilità 
entro marzo 2021”, aggiunge 
Antonio Brambilla, direttore 
generale dell’Ausl.
Sull’ubicazione del futuro polo 
ospedaliero il primo cittadino 
conferma l’ipotesi avanzata da 
tempo, ovvero a Nord - Ovest 
della città, aldilà della tangen-
ziale e della Statale per Fossoli, 
“una localizzazione non certo 
voluta da me, bensì approvata 
in sede di Conferenza Territo-
riale Sociale e Sanitaria, e che 
renderebbe la struttura facil-
mente accessibile per tutta 

Cosa accadrà ai locali del vecchio 
ospedale qualora ne venisse 
edificato uno nuovo? “Ogni servizio 
verrà dirottato sul futuro polo 
ospedaliero, Radioterapia compresa”

Come verrà riconvertito 
il Ramazzini?

Nuovo Ospedale di Carpi, siglato il protocollo d’intesa tra Azienda Usl e Comune: 
“vogliamo arrivare al completamento dello studio di fattibilità entro marzo 
2021”, spiega Antonio Brambilla, direttore generale dell’Ausl

“L’obiettivo? Arrivare al nuovo 
ospedale in tempi brevi”

l’Area Nord. Ricordiamo infatti 
che questo ospedale verrà 
costruito anche grazie all’as-
senso dell’intera Conferenza 
territoriale socio sanitaria e 
sarà il più grosso investimento 
in provincia sul fronte sanità”.
Il nuovo ospedale non può 
sorgere sulle ceneri del 
vecchio, ribadisce Brambilla, 
“l’idea è quella di shiftare dal 
vecchio al nuovo ospedale 
senza soluzione di continu-
ità, solo così la collettività 
potrà contare su un’adeguata 
attività ospedaliera senza 
alcuna interruzione. La scelta 
dell’ubicazione è stata condi-
visa in CTSS e risponde a varie 
necessità, in primis la facilità di 
accesso per tutta l’Area Nord”.
Contestualmente alla costru-
zione ex novo del nosocomio, 
verrà realizzata entro la fine 
del mandato di questa Giunta, 
“la connessione della zona 
industriale di Carpi a quella di 
Fossoli. Mettere l’ospedale su 
quella traiettoria è del tutto 
strategico in termini di ac-
cessibilità”, conclude Alberto 
Bellelli.
“In fase di redazione del 
progetto di prefattibilità del 
nuovo ospedale è stata valu-
tata con attenzione l’ipotesi di 
realizzarlo sul sedime origina-
rio ma vi sono troppe proble-
matiche relative alla logistica, 
alla dotazione di parcheggi� 
per non parlare poi della 
rigidità della struttura che non 
permetterebbe un’evoluzione 

in corso d’opera né la realiz-
zazione di un eliporto”, spiega 
l’assessore all’Urbanistica 
Riccardo Righi. L’ospedale 
verrà dunque eretto all’interno 
del quadrante compreso tra 
la Bruno Losi e la nuova infra-
struttura di completamento 
della Bretella: “un’ubicazione - 
conclude Righi - che garantirà 
un perfetto collegamento tra 
Carpi e Modena e tra Carpi e 
Mirandola. Spetta ora al grup-
po di lavoro istituito decidere 
esattamente in quale parte del 
quadrante inserire la struttura”.
Una volta terminato lo studio 
di fattibilità si procederà all’ac-
quisizione delle aree tramite 
procedura espropriativa adot-
tata dal Comune per conto 
dell’Ausl, che si farà carico poi 
dei relativi indennizzi. Grazie 
alla collaborazione avviata con 
Cassa depositi e Prestiti, che 
fornirà supporto nelle fasi di 
sviluppo dell’opera, da quella 
preliminare sino all’avvio dei 
cantieri secondo uno speci-
fico protocollo d’intesa, sarà 
infine predisposta la proce-
dura di gara per individuare il 
soggetto che si occuperà della 
realizzazione della struttura.
A fare luce sul piano economi-
co è invece Gerardo Belletta-
to, direttore del Servizio Unico 
Attività Tecniche Ausl: “il fab-
bisogno stimato nello studio 
di prefattibilità al momento è 
di 120 milioni di euro. Ad oggi 
i finanziamenti ammontano 
a 67 milioni di euro (di cui 57 

assegnati dal CIPE, Comitato 
interministeriale per lo svi-
luppo economico, 3 da fondi 
della Regione Emilia Romagna 
e 7 da finanziamenti ex com-
ma 14 art. 1 legge 160/2001), 
l’Azienda sanitaria continuerà 
ad attivarsi per reperire i fondi 
necessari tramite l’accesso a 
finanziamenti statali, regio-
nali o pubblici in genere”. Lo 
studio di fattibilità avrà come 
scopo primario, conclude 
Bellettato, “quello di trovare la 
soluzione migliore per erigere 
un nosocomio tecnologica-
mente avanzato, autosuf-
ficiente dal punto di vista 
energetico e flessibile per 
rispondere così alle esigenze 
future della nostra sanità. Il 
nostro obiettivo è quello di 
arrivare a un nuovo ospedale 
in tempi brevi”. 
Ma sui tempi nessuno si 
sbilancia. 

Jessica Bianchi 

Cosa accadrà ai locali del vecchio ospedale qualora ne 
venisse edificato uno nuovo?
“E’ necessario aprire una seria riflessione con l’Azienda Usl 
circa la destinazione d’uso del Ramazzini, struttura che può 
rappresentare un’opportunità importante per la città”, ha 
sottolineato il sindaco Alberto Bellelli.
Un’area che, aggiunge Gerardo Bellettato, direttore del Ser-
vizio Unico Attività Tecniche Ausl, “è oggetto di uno studio 
parallelo da parte dell’Azienda che ne detiene l’intera pro-
prietà. Insieme a Cassa Depositi e Prestiti stiamo valutando 
vari scenari tra cui la possibilità di alienare l’area per trovare 
parte dei finanziamenti necessari per erigere il futuro polo”.
L’idea è quella di trasferire tutti i servizi nel nuovo ospedale 
“compreso il bunker di Radioterapia (ndr - costo comples-
sivo 5 milioni e mezzo di euro, avviato nel gennaio 2012  e 
ristrutturato nel 2014 a causa di alcune infiltrazioni d’acqua) 
per avere così ogni attività concentrata nella nuova strut-
tura ma non è escluso qualche ripensamento”, conclude 
Bellettato.
Una cosa è certa l’area, a due passi del centro storico, non 
può essere abbandonata a se stessa onde evitare che si 
trasformi in un mastodonte degradato.
La gestione della cronicità è il vero nervo scoperto del 
nostro tempo e, tra le ipotesi di riconversione del vecchio 
Ramazzini, potrebbero trovare spazio servizi fondamentali 
come, solo per citare alcuni esempi, l’Ospedale di Comunità 
(Osco) e, perché no, posti da adibire al fine vita.
Rendere concreto il processo di integrazione fra reti clini-
che/assistenziali significa riconfigurare, guidati da una visio-
ne sistemica d’insieme, le cure primarie, l’assistenza ospe-
daliera e le soluzioni residenziali o domiciliari. Non si può 
riorganizzare l’assistenza primaria e la rete ospedaliera se, in 
una logica di continuità assistenziale, non viene affrontato il 
tema del potenziamento delle strutture intermedie territo-
riali, la cui carenza o mancanza, ha inevitabili ripercussioni 
su un utilizzo appropriato dell’ospedale. 

Jessica Bianchi

Il bunker di 
Radioterapia

l’Azienda Usl investe sull’obsoleto Ramazzini

Lavori al via in Ps e Medicina d’Urgenza
In attesa del futuro nuovo ospedale, l’Azienda Usl di 

Modena investe sull’obsoleto Ramazzini.  A prendere il 
via è un importante cantiere, spiega Gerardo Bellettato, 
direttore del Servizio Unico Attività Tecniche Ausl, “per 
migliorare, tra lavori e apparecchiature, Pronto Soccorso 
e Medicina d’Urgenza affinchè possano reggere al meglio 
l’urto del Covid”. Con questa riorganizzazione si attua la 
prima fase (140mila euro il costo dei lavori) di un più 
ampio progetto dal costo complessivo di 3,5 milioni di 
euro – già finanziati – che porterà ad ampliare le dimen-
sioni del PS attraverso la realizzazione di un nuovo 
fabbricato. 
Con il primo step si procederà a una razionalizzazione 
logistica degli spazi interni del Pronto Soccorso, preve-
dendo la realizzazione di ambienti dedicati, preceduti 
da una zona filtro alla presenza di operatori dedicati al 
pre-triage.
I lavori, effettuati senza interruzioni di servizio per il 
Pronto Soccorso, dureranno circa due mesi, durante i 
quali il percorso di accesso pedonale al PS avverrà trami-
te la camera calda dedicata ai mezzi di soccorso. 

Contagi 
a Carpi

2.234
decessi

102
GUARITI

1.381
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i lettori ci scrivono@
Nuovo ospedale, 
non è come rifare il bagno di casa…

Come cittadino di Carpi 
da sempre seguo con un 
certo interesse e curiosità 
tutto quello che si dice e si 
scrive sulla possibilità che 
il vecchio (e anche glorioso) 
Ramazzini venga sostituito 
con qualcosa di più moder-
no e funzionale. E forse 
qualcosa si sta realmente 
muovendo, complice anche 
i tempi non proprio sereni 
della sanità. Ed ecco che 
cominciano a farsi sentire i 
contrari, gli alternativi, gli 
scettici: quindi i ribelli che 
ci sono sempre. A fianco 
dell’articolo di Jessica Bian-
chi, che peraltro pubblica 
con molto garbo e serietà 
l’intervista al sindaco vi è 
l’appello del gruppo dei con-
trari, alcuni dei quali peral-
tro in passato sostenitori e 
promotori di lotte e inizia-
tive valide, importanti e 
meritevoli. Ma che questa 
volta mi sembrano i soste-
nitori di un libro dei sogni: 
ma si rendono conto di cosa 
significa in termini pratici 
ristrutturare un’opera come 
il vecchio ospedale? Qui non 
è come rifare il bagno di casa 
che in 15 giorni con un po’ 
di pazienza da parte di chi 
ci abita si risolve la faccen-
da. Qui per anni interi quar-
tieri a ridosso del centro 
storico (in cui abitano mi-
gliaia di persone) sarebbero 
ostaggio di lavori infiniti. 
Solamente per demolire il 
vecchio e trasportare da 
qualche parte i “rottami” 
occorrerebbe qualche de-
cina di migliaia di viaggi con 
automezzi da cantiere, e 
qualche decina di migliaia  
di viaggi, sempre con gli 
stessi mezzi, per trasporta-
re il materiale nuovo. E dove 

transiterebbero questi au-
tomezzi? Ovviamente per 
le vie adiacenti che già ora 
sono intasate dai mezzi dei 
cittadini che debbono fre-
quentare e che continue-
rebbero a frequentare an-
che in futuro l’opera transi-
toria. Ma si rendono conto 
i firmatari della petizione 
che questi mezzi e quelli 
deputati alla costruzione si 
muovono a gasolio? Si ren-
dono conto dell’inquina-
mento acustico di tutti 
questi macchinari in un 
centro cittadino? E poi si sa 
che operare sul vecchio ci 
vuole il doppio di tempo.
Queste opere pubbliche 
vanno fatte dove il disagio 
per la collettività può essere 
contenuto e i lavori possano 
avanzare senza intoppi vari: 
prova ne è che tutti gli ospe-
dali nuovi costruiti negli ul-
timi decenni non sono mai 
stati costruiti sulle ceneri di 
quelli vecchi. Per non andare 
troppo lontano basta recarsi 
a Sassuolo (anche se qui la 
storia è un po’ diversa trat-
tandosi di opera mista pub-
blico privato, ma se ne sono 
ben guardati dal ristruttu-
rare il vecchio edificio). Per 
quanto poi riguarda il con-
sumo di suolo agricolo (che 
non è una vastissima zona 
come sostenuto) il proble-
ma in effetti esiste, ma non 
si tratta di bosco secolare: 
nel corso degli anni in zona 
hanno costruito (e abban-
donato) obbrobri industriali 
vari, per cui non si rovina una 
natura incontaminata. Altro 
problema sarà cosa farne del 
vecchio Ramazzini, ma que-
sta è un’altra storia.
Cordiali saluti

Lettera firmata

Via Goito fa i conti con l’inciviltà

Buongiorno, questa è la situazione che si ripropone 
quotidianamente in via Goito, Ang. via Giusti, vicino alla 
scuola elementare e palestra Da Vinci. Succede da quando, 
diversi anni or sono, fu deciso di concentrare in questo 
unico luogo, diversi cassonetti, trasformandolo di fatto in 
una piccola discarica permanente. Oltretutto, mai fino ad 
ora si è provveduto a effettuare interventi che scoraggiasse-
ro questo fenomeno (foto trappole ecc) e ciò ha determina-
to un effetto moltiplicatore dei comportamenti incivili. 
Grazie per l’attenzione. 

W.B.

Negli ospedali di Modena, grazie ai volumi stazionari di ricoverati 
positivi degli ultimi giorni, rispetto alla settimana precedente è stato 
possibile riconvertire alcuni settori di degenza precedentemente 
attivati per il ricovero di pazienti Covid, rendendoli nuovamente 
disponibili per l’assistenza a pazienti No Covid. A fronte delle ultime 
riorganizzazioni, sono attualmente attivi 249 posti letto di degenza 
ordinaria e 92 posti letto tra intensiva e semintensiva. 
Sono 167 i posti letto di degenza ordinaria e di 46 posti letto di 
semintensiva/intensiva presso il Policlinico e, rispettivamente, 82 
posti letto di degenza ordinaria e 48 di semintensiva/intensiva a 
Baggiovara. 
Ad oggi - venerdì 4 dicembre - il numero dei ricoveri Covid è di 215 
pazienti in degenza ordinaria (149 sono assistiti al Policlinico e 66 
sono assistiti a Baggiovara) e di 77 pazienti tra terapia intensiva e 
semintensiva (rispettivamente 39 pazienti presso il Policlinico e 38 
pazienti presso Baggiovara). 
La media dei ricoveri Covid al giorno, rispetto a quella delle prime 
settimane di questa seconda ondata (circa 30 ingressi e 23 uscite 
al giorno), si attesta, negli ultimi 7 giorni, a 19,6 nuovi ricoveri di 

ospedalizzazioni e Covid, il punto dell’Azienda ospedaliero universitaria di 
Modena. A oggi - venerdì 4 dicembre - il numero dei pazienti ricoverati è di 
215 in degenza ordinaria e di 77 tra terapia intensiva e semintensiva 

Ricoveri Covid in leggero calo nel modenese
pazienti positivi e 24,1 dimissioni al giorno.
Per quanto riguarda le caratteristiche demografiche dei ricoveri della 
seconda ondata, fino a questo momento presso l’Azienda Ospeda-
liera si è rilevata una distribuzione di casi e di decessi per genere, 
priva di sostanziali differenze, rispetto all’emergenza di marzo/aprile 
della scorsa primavera: è leggermente calata l’incidenza fra gli uomini 
(61,4% e’ la percentuale degli uomini dimessi ad oggi, rispetto al 
64,2% della prima ondata) con un conseguente calo relativo anche 
nella distribuzione dei decessi (attualmente 65,1% di decessi negli 
uomini, rispetto al 70,3% della prima ondata).
L’età media dei decessi, registrati nell’Azienda Ospedaliero Univer-
sitaria, è al momento di 80 anni, tendenzialmente simile ai 79 anni 
medi delle persone decedute con Covid 19 della prima ondata. 
Si sono registrati in questo periodo il 4,6% di decessi sotto i 60 anni, 
sovrapponibili di fatto al 4,8% nella prima ondata. 
Anche per quanto riguarda i pazienti ricoverati fino a questo 
momento, il 36% ha meno di 60 anni di età, mentre a marzo/aprile 
questa fascia d’età aveva segnato un 33% di persone ospedalizzate 
presso l’Azienda.  

“Io mi immagino che in 
quest’anno molto difficile 
Francesca ci stia guidando 
per continuare ciò che 
abbiamo iniziato”. Marco 
Pirozzi è il papà che con forza 
e determinazione porta avanti 
lo straordinario progetto 
perché il suo desiderio è poter 
parlare tutti i giorni di sua 
figlia.
Nel 2016 Francesca scompare 
prematuramente, a soli 24 
anni, nonostante una lotta 
portata avanti con un’energia 
dirompente contro il linfoma 
non-Hodgkin che se la porta 
via.
Quando il sorriso di Francesca 
Pirozzi smette di splendere, 
la sua tesi di laurea sull’a-
limentazione per i malati 
oncologici è già completa ma 
non riuscirà mai a discuterla. 
Nonostante ciò, nel 2017 
l’Università di Modena le con-
ferisce la laurea alla memoria 
e a marzo 2018 papà Marco 
le rende omaggio con un 
primo traguardo: portare nelle 
librerie fisiche e virtuali Il cibo 
ideale, il libro che riprende il 
lavoro di Francesca sulla sana 
alimentazione e lo arricchisce 
dei consigli di esperti e di 
chef stellati. La vendita del 
volume si rivela un successo 
e già a dicembre dello stesso 
anno Marco può consegnare 
il primo assegno per la ricerca 
del valore di 50mila euro al 
progetto su cui ha posato la 
sua attenzione, quello di un 
gruppo di ricercatori dell’Uni-
versità di Urbino.
Nasce così, per continuare a 
sostenere il progetto, la Fon-

L’ iniziativa della Fondazione Pirozzi per la ricerca oncologica e per tenere 
vivo il ricordo di Francesca scomparsa nel 2016 a causa di un linfoma 
non – Hodgkin. Marco Pirozzi è il papà che con forza e determinazione porta 
avanti lo straordinario progetto perché il suo desiderio è poter parlare tutti 
i giorni di sua figlia

A Natale regala 
un pixel per Francesca

dazione Francesca Pirozzi 
che, in vista del Natale, lancia 
l’iniziativa Regala un Pixel per 
sostenere la ricerca e per tene-
re vivo il ricordo della giovane. 
L’immagine della copertina 
del libro Il Cibo Ideale è stata 
frammentata in tanti matton-
cini colorati: 150.000 Pixel. 
Ognuno ha il valore di un 
euro ed è acquistabile sul sito 
https://fondazionepirozzi.it/
prodotto/i-pixel/
“È un modo creativo – afferma 
Marco Pirozzi - per raggiunge-
re i 150.000 euro da destinare 

al progetto di ricerca oncolo-
gica che stiamo finanziando. Il 
pifferaio del disegno di coper-
tina, realizzato dall’artista Vito 
Nucci, è diventato un veicolo 
per aiutarci a finanziare i ricer-
catori che abbiamo deciso di 
sostenere per proseguire con 
il progetto di sperimentazione 
in ambito oncologico”. 
È possibile acquistare uno 
o più Pixel, un contatore 
visualizzerà in tempo reale il 
numero ancora disponibile. 
Tutti coloro che quest’anno 
hanno voglia di fare un regalo 

di cuore riceveranno un cer-
tificato di acquisto persona-
lizzato. “Tutti insieme questa 
volta, ognuno con il proprio 
mattoncino colorato, avremo 
creato qualcosa di “utile” a 
tutti. Insieme ce la possiamo 
fare” conclude Marco.
Francesca sarebbe sicuramen-
te orgogliosa di sapere che 
tantissime persone hanno 
un pensiero per lei tramite 
l’acquisto del libro che porta il 
suo nome o un pezzettino di 
questo. 

Sara Gelli
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Maria Chiara 
Sacchetti

In giro con il monopat-
tino in due, il ritrovo nel parco 
dove c’è buio e non li vede 
nessuno, a passeggio con la 
cassa a tutto volume lungo 
corso Fanti. Niente scuola 
perché non ce la fanno a 
collegarsi a distanza, niente 
sport perché gli allenamenti 
sono sospesi, non ne possono 
più di non poter uscire 
costretti in casa proprio nel 
momento in cui stanno 
definendo un loro modo di 
vivere.  L’episodio dello 
scontro a sprangate tra ragazzi 
alle 21 di sabato sera in piazza 
Martiri all’altezza del Duomo 
però racconta di più: il disagio, 
intravisto finora solo nelle 
grandi città, è arrivato anche a 
Carpi. 
Per Maria Chiara Sacchetti, 
psicologa scolastica presso 
il Comprensivo Carpi Centro 
nell’ambito del progetto Emo-
tivamente finanziato dall’U-
nione Terre d’Argine e dalla 
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Carpi e responsabile 
del Centro Tice di Correggio, “a 
scuola si vede di tutto: ci sono 
ragazzini più fortunati per la 
quantità di attenzione, cure ed 
educazione che ricevono, altri 
sono più soli e abbandonati. 
Rispetto al contesto in cui 
hanno vissuto i loro genitori 
si ritrovano una Carpi meno 
ricca e in una realtà socio-cul-
turale cambiata rispetto agli 
Anni ’80 e ’90 in cui si stava 
ancora molto bene. Oggi ci 
sono situazioni familiari più 
complesse e c’è un numero 
maggiore di ragazzi in diffi-
coltà: c’è chi è abituato a farsi 
valere così”.
Di cosa c’è bisogno?
“Ho come la sensazione che si 
cerchino sempre dei colpe-
voli tra gli adulti e si tenda a 
scaricare la responsabilità: la 
famiglia dà la colpa alla scuola, 
la politica alla famiglia. Il fatto 
che nessun adulto si assuma 
alcuna responsabilità spiega 
perché la comunità, una volta 
molto più presente, oggi sia 
assente. C’è un individualismo 
molto più forte, e questo non 
lo dico io, ma tanti studiosi 
hanno sottolineato come 
nella crescita di questi ragazzi 
l’attenzione riservata all’indi-
viduo più che alla collettività 
è un fattore che differenzia le 
generazioni di oggi rispetto 
a quelle del passato. Nella 
prevenzione, nel contenimen-
to e nell’accompagnamento 
di queste devianze l’assenza 
di una comunità è un fattore 
di rischio importante: se non 
ci sono adulti che si occupano 
di questi ragazzi, a scuola, in 
famiglia, nel bar dove si ritro-
vano allora vuol dire che tutti 
gli adulti che ruotano intorno 
a queste compagnie pensano 
che non è un problema loro. 
Sapere di avere dei punti di 
riferimento, qualcuno che li 
vede e che li ascolta per questi 
ragazzi rappresenta un’oppor-

L’episodio dello scontro a sprangate tra ragazzi alle 21 di sabato sera in piazza Martiri all’altezza 
del Duomo racconta che il disagio, intravisto finora solo nelle grandi città, è arrivato 
anche a Carpi. Per Maria Chiara Sacchetti, psicologa “non ci si può limitare a intervenire quando 
il danno è fatto e pensare che la correzione sia l’unica arma e l’unico strumento a nostra 
disposizione. Dobbiamo concentrarci di più sulla relazione”.

Adolescenti ai tempi del Coronavirus

tunità di fermarsi, di riflettere 
e di chiedere aiuto o sempli-
cemente di aprirsi e di non 
scoppiare”.
Che modelli hanno?
“Si danno molte responsabilità 

agli youtuber e agli influencer 
forse perché una volta non 
c’era questo bombardamento 
mediatico ma gli adulti sono 
tutti modelli, prima di tutto 
quelli che ruotano intorno 

agli adolescenti di oggi. Ci 
sono responsabilità da parte 
dei mass media ma fanno 
capo agli adulti che ci danno 
la lente attraverso cui vedere 
il mondo ma è sempre più 
importante che ciò venga fato 
in modo consapevole: non 
per ottenere consenso, share, 
like e visualizzazioni ma con 
responsabilità rispetto al mes-
saggio che si dà. Noi che non 
siamo nativi digitali tendiamo 
a pensare che quello che 
avviene sui social non sia la 
realtà perché virtuale e che sia 
una distorsione, ma è reale. Per 
forza di cose i ragazzi vengono 
influenzati ma non è colpa dei 
modelli social se deviano: ci 
sono tante figure interessanti 
e intelligenti anche sui social. 
Come succede nella vita di 
tutti i giorni ci vorrebbe un 
accompagnamento dell’adulto 
per educare il ragazzo a muo-
versi anche nella vita virtuale 

che gli appartiene e che noi 
tendiamo a rifiutare evitando 
di affiancarli per discernere ciò 
che è buono da ciò che non 
lo è”.
Se incrociamo un adole-
scente che passeggia con 
la cassa a tutto volume che 
dobbiamo fare? Le risposte 
strafottenti fanno parte 
dell’età? 
“Questa è una di quelle cose 
che non è cambiata rispetto 
al passato: creare la distanza 
con gli adulti è il mestiere 
degli adolescenti e penso 
che sia così da sempre. Un 
comportamento provocatorio 
o trasgressivo, nel momento 
in cui viene ripreso dall’adulto, 
genera una risposta strafotten-
te da parte dell’adolescente e 
questa mi sembra una dina-
mica abbastanza classica nella 
relazione tra adulti e giovani. Il 
punto è creare un collegamen-
to con questi ragazzi non solo 

per riprenderli quando fanno 
qualcosa che non va. L’edu-
cazione non si può limitare a 
essere un insieme di norme 
da rispettare o solo correttiva 
di comportamenti che non 
funzionano bene e che ci 
disturbano: dobbiamo creare 
delle relazioni,  dobbiamo cre-
are un legame con loro, vederli 
e osservarli e far sentire loro 
che sono visti da noi adulti, 
anche quando non hanno 
un comportamento sopra le 
righe, soprattutto quando 
non si comportano in questo 
modo perché solo così possia-
mo creare un legame e poter 
influire su di loro quando poi 
avvengono episodi di una gra-
vità maggiore. Non ci si può 
limitare ad arrivare quando il 
danno è fatto e pensare che 
la correzione sia l’unica arma 
e l’unico strumento a nostra 
disposizione. Dobbiamo con-
centrarci di più sulla relazione”. 
Che generazione è? 
“E’ una generazione di giovani 
che fanno i giovani, come è 
giusto che sia. Vivono una 
realtà molto più digitale e 
virtuale della nostra ma è reale 
anche quella, una realtà dove 
c’è molto individualismo gene-
rato dagli adulti. Penso che 
sia una generazione di ragazzi 
molto più consapevoli a livello 
emotivo e con tante risorse. 
Forse avrebbe senso concen-
trarsi di più sul valorizzare 
queste risorse”.

Sara Gelli

“E’ una generazione di giovani che 
fanno i giovani, come è giusto che sia. 
Vivono una realtà molto più digitale e 
virtuale della nostra ma è reale anche 

quella, una realtà dove c’è molto 
individualismo generato dagli adulti. 

Penso che sia una generazione di 
ragazzi molto più consapevoli a livello 

emotivo e con tante risorse. 
Forse avrebbe senso concentrarsi di 

più sul valorizzare queste risorse”.

“Si danno molte responsabilità agli 
youtuber e agli influencer forse perché 

una volta non c’era questo 
bombardamento mediatico ma gli 

adulti sono tutti modelli, prima di tutto 
quelli che ruotano intorno agli 

adolescenti di oggi.
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Il montascale rotto è 
ancora lì e Valentina da più di 
un anno chiede che venga 
aggiustato perché con la 
carrozzina, di cui si serve per le 
sue difficoltà a camminare, 
non riesce a raggiungere 
l’appartamento in cui abita 
nelle case popolari di via 
Pezzana al civico 3 dove vive 
insieme al marito. Coperto da 
un telo, il montascale è un 
modello di vecchia concezione 
installato nel 2010 e per usarlo 
Valentina ha sempre bisogno 
di un’altra persona che tenga 
premuto il pulsante mentre 
l’apparecchio sale i piani. Serve 
l’intervento di Acer, che per 
conto del Comune gestisce gli 
alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica, ma ogni volta c’è da 
inoltrare reclami fino allo 
sfinimento: è già successo con 
le piante che dovevano essere 
potate e coi gradini che poi 
sono stati sostituiti.  A farsi 
carico della denuncia di 
Valentina è stata Adifa, 
Associazione Disabili e 
Familiari di Carpi chiedendo al 
Sindaco e al Presidente Acer di 
intervenire tempestivamente 
al fine di rimuovere ogni 
barriera all’accesso e ogni 
rischio per l’incolumità delle 
persone con disabilità motoria. 
Adifa ricorda che solo pochi 
mesi fa è stato firmato il 
protocollo tra le Regione 
Emilia-Romagna e le 
Federazioni delle associazio-
ni dei disabili per l’abbatti-
mento delle barriere 
architettoniche: “dal 2015 – 
era scritto nella nota della 
Regione - per la riqualificazio-

Valentina da più di un anno chiede che venga aggiustato il montascale per salire in casa con la 
carrozzina. A sostenerla c’è Adifa, Associazione Disabili e Familiari di Carpi che si chiede dove e 
come Acer e Comune hanno speso le risorse spettanti per abbattere le barriere architettoniche 
nell’edilizia residenziale pubblica a Carpi. Il tema della gestione delle case popolari ha 
surriscaldato anche la seduta del Consiglio Comunale

Case popolari, la manutenzione 
resta un nervo scoperto

ne degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica (Erp) 
presenti in Emilia-Romagna 
sono state messi a disposizio-
ne13 milioni di euro utilizzati 
per oltre 700 interventi. Opere 
che nel 2018 hanno riguardato 
anche l’installazione di 
ascensori, montascale e altri 
lavori di adeguamento degli 
appartamenti per garantire 
anche agli assegnatari più 
fragili un utilizzo il più possibile 
comodo e funzionale. Dei 13 
milioni, 4 milioni sono serviti in 
particolare per il superamento 
delle barriere all’accessibilità 
dell’edificio e dell’alloggio”.  Se 
questi sono numeri reali viene 
da chiedersi dove e come Acer 
e Comune hanno speso le 
risorse spettanti per eliminare 
le barriere architettoniche 
negli edifici di edilizia 

residenziale pubblica a Carpi?
Il tema ha surriscaldato 
anche la seduta del Con-
siglio Comunale dedicato 
alla discussione sul Bilancio 
comunale: a scagliarsi contro la 
gestione di Acer è intervenuta 
Monica Medici, consigliere 
del Movimento 5 Stelle. “Se 

consideriamo i 624 apparta-
menti di Edilizia Residenziale 
Pubblica di proprietà comuna-
le e ipotizziamo una media di 
duemila euro di affitto all’anno, 
ciò significa che come Comune 
di Carpi incasseremmo 1 
milione e 248mila euro da 
gestire ogni anno per valoriz-
zare gli immobili attraverso 
la manutenzione e per fare 
lavori di ristrutturazione. Acer 
ha un costo per i dipendenti 
nel bilancio 2019 di 3 milioni e 
630mila euro e 7mila apparta-
menti da gestire: per le spese 
di gestione di ogni apparta-
mento Acer spende 512 euro. 
Voi il vostro amministratore 
di condominio lo pagate 512 
euro per le spese di gestione, 
di un singolo appartamento? 
La gestione di Acer è diventata 
troppo pesante, se vogliamo 
bene al nostro comune i nostri 
624 appartamenti dobbiamo 
riprenderceli in gestione noi 
e con un milione all’anno vi 
posso assicurare che lavori di 
manutenzione straordinaria se 
ne fanno. Nel 2019 a Carpi Acer 
ha sostituito le finestre in tre 
palazzine Erp di via Pezzana”.

Sara Gelli

Monica Medici

“La gestione di Acer è diventata troppo 
pesante, se vogliamo bene al nostro 

comune i nostri 624 appartamenti dob-
biamo riprenderceli in gestione e con 
1 milione all’anno vi posso assicurare 

che lavori di manutenzione 
straordinaria se ne fanno”.

Con il tracciamento degli ultimi cinquanta nuovi stalli in 
viale Nicolò Biondo, previsto questa prossima, meteo permet-
tendo, saliranno a 221 da 111 che erano i posti auto che, 
sommati a quelli disponibili in viale Carducci, diventano 680 a 
disposizione del Centro storico. Il nuovo senso unico in viale 
Nicolò Biondo è già attivo in direzione sud verso via Marx nel 
tratto fra gli incroci con le vie Cabassi-Dallai e le vie Volturno-Ca-
vour.
Non sono mancate le polemiche in città per le code di auto pro-
venienti dal semaforo dell’incrocio con via Marx perchè, arrivate 

questa settimana, meteo permettendo, verranno tracciati gli ultimi cinquanta nuovi stalli: nella via i posti auto 
passeranno dagli attuali 111 a 221

Pronti prima di Natale i nuovi posti auto 
in via Nicolò Biondo 

davanti al cartello stradale del senso unico che impedisce loro 
di proseguire lungo viale Nicolò Biondo, non riescono a defluire 
velocemente: sulla destra c’è via Cavour che è chiusa e sulla 
sinistra via Volturno che è molto corta. 
“Prima di Natale saranno al servizio del Centro storico – affer-
ma Marco Truzzi, assessore alla Mobilità – completando questo 
sistema ad anello di vie concepite per il parcheggio. Gli accessi 
a questo nuovo sistema saranno le vie Ariosto da Nord, Gara-
gnani da Ovest e Nicolò Biondo da Sud, dove è rimasto a doppio 
senso il tratto del viale fino all’incrocio con le vie Marx-Moro, per 

garantire, a chi proviene da Sud, una maggiore accessibilità al 
Centro storico”. 
Via Nicolò Biondo non sarà più quindi una strada di attraversa-
mento della città ma se ne servirà chi è in cerca di parcheggio
“Questo intervento – conclude Truzzi - aumenta in modo 
considerevole la dotazione di parcheggi a servizio del Centro, 
creando diverse opportunità di riqualificazione: prima fra tutte il 
progetto di ristrutturazione e pedonalizzazione di corso Roma, 
che abbiamo inviato alla Sovrintendenza il mese scorso”.

S.G.
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La lotteria elettronica 
compie il primo passo in vista 
della partenza dal primo 
gennaio: dal 1° dicembre ci si 
può registrare sul sito www.
lotteriadegliscontrini.it per 
ottenere il codice da presenta-
re in cassa quando si effettua 
un pagamento. Il nuovo 
concorso a premi gratuito 
collegato allo scontrino 
elettronico offre ai consuma-
tori l’opportunità di far 
emergere gli acquisti in nero, 
non tracciabili, tentando la 
fortuna proprio con il Fisco 
partecipando alle estrazioni 
annuali e mensili. Prima che 
venga emesso lo scontrino, chi 
vuole partecipare alla lotteria 
deve chiedere al negoziante di 
abbinare allo scontrino che sta 
per battere il proprio codice. 
“Per i commercianti ci sarà un 
aggravio di costi e di procedu-
re” spiega Alberto Crepaldi di 
Confcommercio Modena.
All’esercente cosa spetta 
di fare?
“Dovrà adeguare il proprio re-
gistratore perché sia in grado 
di fare una procedura web. 
Sarà interessata una platea 
non indifferente di operatori 
economici pensiamo solo 
alle migliaia di esercenti che 
nella nostra provincia fanno 
commercio ambulante: più 
che adeguarsi dovranno com-
prarsi un nuovo registratore di 
corrispettivi. Tutti gli esercenti 
dovranno essere in grado di 
accettare il famoso codice 
del consumatore attraverso 
il quale il consumatore può 
partecipare a questa lotteria. 
Fondamentalmente l’esercen-

Il nuovo concorso a premi gratuito collegato allo scontrino elettronico offre ai consumatori 
l’opportunità di far emergere gli acquisti in nero, non tracciabili, tentando la fortuna proprio con 
il Fisco partecipando alle estrazioni annuali e mensili. Per i commercianti ci sarà un aggravio di costi 
e di procedure” spiega Alberto Crepaldi di Confcommercio Modena

Lotteria degli scontrini: 
cosa devono fare i commercianti

te deve adeguare il proprio 
registratore e comunque non 
può decidere se accettare 
o meno il codice nel senso 
che deve accettare il codice 
premio del consumatore. 
C’è quindi un problema di 
aggravio di costi e di proce-

dura nel momento in cui verrà 
effettuato il pagamento ma 
d’altra parte non si può fare 
altrimenti”.
Il rischio è quello di incorre-
re in pesanti multe…
“Probabilmente ci sarà una 
fase transitoria rispetto al 

tema delle multe e noi come 
Confcommercio stiamo 
lavorando affinché ci sia una 
fase transitoria ma la morale 
della favola è che gli esercenti 
dovranno adeguarsi a questa 
novità che parte parallelamen-
te a un’altra: il cashback che è 

la previsione di un ritorno di 
denaro fino a 3mila 300 euro ai 
consumatori che utilizzeranno 
la moneta elettronica (carte di 
credito, bancomat…) nell’otti-
ca di favorire la tracciabilità dei 
pagamenti e quindi di limitare 
al massimo l’evasione che, 

per quanto riguarda il nostro 
territorio in riferimento agli 
esercenti, è un tema che non 
esiste. Non so cosa accade in 
altre parti d’Italia, ma da noi il 
tema di fatto non esiste”.
La notizia positiva è che la 
premialità spetterà anche 
agli esercenti…
“E’ tutto da disciplinare ma 
potrebbe esserci una premia-
lità di natura fiscale in capo 
all’esercente ma il tema deve 
essere ancora ben delineato e 
vedremo nelle prossime setti-
mane di cosa si tratterà”.

Sara Gelli

“Gli esercenti 
dovranno ade-
guarsi a questa 

novità che parte 
parallelamente 
a un’altra: il ca-

shback, nell’ot-
tica di favorire 
la tracciabilità 

dei pagamenti e 
quindi di limitare 

al massimo
 l’evasione”.
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Alzi la mano chi non 
si è lasciato incantare da La 
regina degli scacchi! La serie 
che sta letteralmente 
spopolando su Netflix si è 
ormai trasformata in un vero 
e proprio fenomeno di 
costume, inducendo sempre 
più persone ad avvicinarsi al 
complesso e affascinante 
mondo delle sessantaquat-
tro caselle.
Da millenni gli scacchi 
coinvolgono grandi e piccini 
impegnati a combattere 
con re, regine e pedoni per 
divertimento, per svago o 
nei tornei ufficiali (ricordia-
mo infatti che questo è uno 
sport a tutti gli effetti) in 
presenza e online.
A causa della pandemia 
la Federazione Scacchi-
stica Italiana ha deciso di 
proporre un’iniziativa del 
tutto innovativa, coinvolgen-
do i giovani più talentuosi 
in un Nazionale online. Il 
torneo si disputerà sabato 
12 e domenica 13 dicembre 
sulla piattaforma Premium 
Chess Arena, progettata per 
permettere ai giocatori di 
disputare le partite in totale 
sicurezza, infatti, in tempi 
recenti, si è assistito al feno-
meno del cheating: scacchi-
sti che si avvalgono dell’uso 
di software per incrementare 
la propria forza di gioco e 
battere online avversari più 
quotati. 
Ad affrontarsi saranno gio-
vani campioni, selezionatis-
simi: un solo rappresentante 
per ogni fascia d’età per 
ogni comitato regionale. A 
difendere i colori dell’Emilia 
Romagna due modenesi, 
entrambi in forza al Club 64: 
Luca Ballotti di Modena e 
Samuele Mammi di Soliera, 
rispettivamente nelle cate-
gorie Under 16 maschile e 
Under 14 maschile.
Luca Ballotti, studente dell’I-
stituto Fermi di Modena è da 
vari anni nella top 10 italiana 
della sua fascia di età, aven-
do già raggiunto, a discapito 
della giovane età, il titolo di 
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A causa della pandemia la Federazione Scacchistica Italiana ha deciso di proporre un’iniziativa del 
tutto innovativa, coinvolgendo i giovani più talentuosi in un Nazionale online. Il torneo si disputerà 
sabato 12 e domenica 13 dicembre sulla piattaforma Premium Chess Arena. Ad affrontarsi saranno dei 
campioni selezionatissimi: un solo rappresentante per ogni fascia d’età per ogni comitato regionale. 
A difendere i colori dell’Emilia Romagna due modenesi, entrambi in forza al Club 64: Luca Ballotti di 
Modena e Samuele Mammi di Soliera, rispettivamente nelle categorie Under 16 e Under 14 maschile

Il re degli scacchi

Candidato Maestro. 
Il solierese Samuele Mammi, 
classe 2006, studente del 
Tassoni, ha conquistato la 
Prima Categoria Nazionale (il 
titolo scacchistico imme-
diatamente precedente a 
quello di Candidato Maestro) 
e vanta già un’esperienza 
europea: l’anno scorso ha 
disputato il Campionato 
Europeo Giovanile nel-
la categoria Under 14, a 
Bratislava, dove ha difeso i 
colori azzurri in compagnia 
del fratello minore Ottavio, 
Campione Italiano in carica 
per la categoria Under 10 
maschile. A Bratislava, i due 
fratelli hanno difeso con 
onore i colori azzurri, contro 

avversari di pari età da tutti i 
Paesi del Vecchio Continen-
te. Tra i risultati di Samuele, 
però, il più illustre è certa-
mente la vittoria dell’Open 
B del prestigioso Festival di 
Cattolica, disputato quest’e-
state, dove si è imposto con 
6 vittorie su 7 partite su 48 
giocatori.
Re, regine, torri, cavalli, 
alfieri e pedoni… gli scacchi 
aiutano a crescere, a svi-
luppare il pensiero logico e 
nuove abilità mentali. Gioca-
re a scacchi insomma, mossa 
dopo mossa, di strategia in 
strategia, fa bene al cervello 
e alla creatività. 
E, in questi mesi tanto 
complessi legati all’emer-

genza sanitaria, gli scacchi 
sono stati una vera e propria 
ancora di salvezza, come 
sottolinea il papà di Samuele 
e Ottavio, Fabio: “durante il 
lockdwon i miei ragazzi han-
no partecipato a tornei on 
line, si sentivano con amici 
di scacchi di tutta Italia… 
il mondo scacchistico ha 
permesso loro di vivere quel 
momento tanto difficile di 
isolamento forzato in modo 
ludico. Il carico è stato più 
leggero grazie a questa loro 
straordinaria passione”.
D’altronde scriveva Pierre 
Mac Orlan, “Ci sono più av-
venture su una scacchiera che 
su tutti i mari del mondo”.

Jessica Bianchi

Samuele Mammi
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Un mestiere antico, di 
cui non si è ancora persa la 
memoria, è il protagonista di 
Ciclobox: il deposito per 
biciclette custodito da una 
decina di ragazzi disabili e 
persone fragili attivo fino al 9 
gennaio, dalle 8.30 alle 13, 
nelle giornate di mercato in 
centro a Carpi.
Patrocinato dal Comune di 
Carpi, Ciclobox è l’innovativo 
progetto lanciato dall’asso-
ciazione Il Tesoro nascosto e 
approvato e finanziato dalla 
Consulta C Attività Umani-
tarie, Socio Assistenziali, 
diritti dei cittadini e degli 
utenti.
“Tutti gli anni - spiega Arian-
na Agnoletto, presidente 
della Consulta C - abbiamo 
una piccola cifra da destina-
re a progetti che riteniamo 
meritevoli nell’alveo delle 
associazioni che afferiscono 
alla Consulta. Ciclobox è molto 
significativo non solo per 
il servizio che offre, ovvero 
sostenere la mobilità alterna-
tiva e offrire agli amanti della 
due ruote un posto sicuro nel 
quale depositare la propria 
bicicletta, ma anche per aiu-
tare i ragazzi disabili nella loro 
ricerca dell’autonomia”.
Ogni giovedì e sabato, per 
tutto il periodo natalizio, sarà 

Un mestiere antico, di cui non si è ancora persa la memoria, è il protagonista di Ciclobox: il deposito per biciclette 
custodito da una decina di ragazzi disabili e persone fragili attivo fino al 9 gennaio, dalle 8.30 alle 13, nelle giornate 
di mercato in centro a Carpi

A Carpi le bici avranno i loro angeli custodi

dunque possibile parcheggia-
re la propria due ruote nell’a-
rea interna dei giardini pub-
blici tra il Teatro e Il Municipio 
dove saranno predisposte le 
griglie per le bici e posizionata 
la casetta per i custodi che 
con tanto di marca e contro-
marca forniranno un servizio 
del tutto gratuito e a dir poco 
utilissimo.
Alla realizzazione di Ciclo-
box hanno collaborato vari 

soggetti del territorio dando 
vita a un circolo virtuoso di 
“bei gesti e bei valori”, sorride 
Arianna Agnoletto: l’Associa-
zione Malati Oncologici ha 
fornito la casetta, trasportata 
gratuitamente da Garc, dove 
troveranno riparo in un luogo 
caldo e riparato i ragazzi e 
gli operatori, mentre Fiab e 
Centro Servizio Volontariato 
Terre Estensi li supporterà 
nella gestione e custodia delle 

biciclette.
“Inizialmente - commenta Fio-
rella Facciolo, volontaria de Il 
Tesoro Nascosro nonché refe-
rente del progetto - Ciclobox 
voleva essere esteso a tutti i 
quattro comuni dell’Unione 
delle Terre d’Argine nei giorni 
di mercato. Un obiettivo am-
bizioso per riuscire a occupare 
quanti più ragazzi disabili 
possibile. Poi, durante i mesi 
del lockdown sono entrata in 

Consulta C come uditore e il 
progetto seppur ridimensio-
nato è stato accolto con entu-
siasmo e finanziato. Ora parte 
in via sperimentale a Carpi ma 
nulla vieta che in futuro possa 
essere esportato nei comuni 
limitrofi. Siamo consapevoli 
della complessità del periodo 
ma tutto è stato organizzato e 
sarà gestito nel pieno rispetto 
delle vigenti norme anti Co-
vid: i contatti col pubblico sa-

ranno limitatissimi e i ragazzi 
non toccheranno le biciclette 
lasciate in deposito”.
Il progetto non intende solo 
promuovere un’ attività a 
favore dei più fragili, ma 
farli lavorare in un servizio alla 
comunità rendendoli partecipi 
e attivi al fine di rafforzarne 
l’autostima, le relazioni inter-
personali e l’integrazione. 
“A gestire il deposito - prose-
gue Fiorella Facciolo - saranno 
il sabato una decina di ragazzi, 
aderenti ai nostri progetti di 
autonomia, suddivisi in turni 
da due e una persona fragile, 
mentre il giovedì il servizio 
sarà coperto da 2 - 3 persone 
inviate dai Servizi Sociali. Loro 
saranno i veri protagonisti 
ma potranno contare sulla 
presenza discreta dei volontari 
qualora avessero bisogno”. 
Le ripercussioni dell’emergen-
za Covid sui ragazzi disabili 
sono evidenti: “sono più fre-
netici e destabilizzati poiché 
privati di numerosi punti di ri-
ferimento a cui erano abituati. 
Le famiglie sono preoccupate. 
Per questo motivo - conclude 
Facciolo - abbiamo deciso di 
riprendere i Sabati di sollievo 
per dare loro una stabilità e 
offrire qualche ora di sollievo 
ai famigliari”.

Jessica Bianchi

Non capita spesso di vedere s�lare da 
protagonisti i maglioni in passerella. Spesso 
vengono proposti sotto una giacca o un 
cappotto come indumento di secondo 
piano, ma questo autunno/inverno 
2020-2021, invece, ricoprono il ruolo 
principale. Il �lo conduttore è oversize, 
ovvero volumi ampi, con trama grossolana 
e spessa.  Alcune case di moda hanno 
proposto maglioni arricchiti con strass e 
perline, altre versioni con patchwork e 
ricami, ma quale che sia la lavorazione, il 
mood di questi nuovi maglioni è comodo e 
piuttosto disinvolto. 
Dolce e Gabbana ha proposto una s�lata 
all'insegna dell'artigianalità italiana con i 
suoi maglioni e cardigan in cui la magia del 
fatto a mano si fonde con il calore della 
famiglia secondo le intenzioni dichiarate 
dalla coppia di stilisti. Sono uno più bello 
dell'altro, e tutti estremamente di tenden-
za, i maglioni della casa di moda italiana 
che hanno calcato la passerella. In calda e 
consistente lana tricot, con trecce, a tinta 
unita o con �lato melangiato, lunghi, over o 

Ciak Moda
di Chiara Sorrentino

TUTTE LE ULTIME TENDENZE 
PER ESSERE SEMPRE AL PASSO 
CON LA MODA

corti: non sono innovativi solo i modelli ma 
anche le combinazioni che li rendono 
adatti anche alla sera, per esempio con 
ra�nate longuette in tulle o seducenti 
shorts.
Elegante per il giorno e la sera, la proposta 
di Sportmax coniuga la semplicità di un 
maglione over a collo alto alla femminilità 
di una gonna lunga ricamata.
Etereo e femminile, l'outift di Ermanno 
Scervino è chic per il giorno o la sera con il 
suo maglione con losanghe ricamate e la 
sua so�ce gonna in tulle color neve.
Stile retrò per la proposta di Fendi che 
abbina un maxi maglione, dal collo a 
ciambella e le maniche a sbu�o, ad una 
gonna a ruota con bottoni e pieghe.
Ecco che un delicato maglione con ricami 
�oreali può diventare sensuale se abbinato 
ad una gonna con spacco, come ci mostra 
Salvatore Ferragamo.
Casual e sbarazzino per il giorno, il 
maglione di Ovs con spalle scese è a righe 
colorate ed è ideale indossato con jeans e 
sneakers.

MAXI PULLOVER. 
IL MAGLIONE DELLA 
NONNA È DI MODA 
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Anche quest’anno, nono-
stante il periodo incerto, doloroso e 
difficoltoso, Maura e Marino, titolari 
dello storico Bar Gorizia in Piazzale 
Gorizia n°13/14 non hanno voluto 
rinunciare all’immancabile tradizio-
ne cristiana del presepe, con cui da 
26 anni allestiscono la loro vetrina in 
occasione delle festività natalizie. 
Ideato e realizzato interamente da 
Marino, il presepe a forma di L 
rovesciata è lungo 3,20 metri e largo 
2, ed è ricco di dettagli, dolci suoni 
(l’acqua che scorre) e calde luci che 
creano un’atmosfera magica e di 
raccoglimento. Sulla base di sabbia e 
con lo sfondo di un cielo stellato, c’è 
la capanna che accoglierà la nascita 
di Gesù, illuminata da un faretto e 
circondata da numerose statuine 
raffiguranti i classici personaggi 
della natività, oltre che da casette, 
piantine vere e pietre.
“Anche se sarà un Natale diverso da 
tutti gli altri che abbiamo vissuto- 
commentano i titolari- con cambia-
menti e restrizioni a cui non siamo 
abituati, con chiusure e difficoltà, 
c’è una cosa che non è cambiata 
e non cambierà mai: l’essenza del 
Natale che si ritrova nel presepe, ed 
è per questo che abbiamo deciso di 
realizzarlo anche quest’anno, con 
l’augurio di regalare un sorriso e un 
momento di serenità a chiunque si 
fermi a guardarlo”. 

Chiara Sorrentino

Incantevole e scenografico come da 26 anni a questa parte, ritorna il presepe del Bar Gorizia. 
I titolari Maura e Marino spiegano: “nonostante il periodo difficile non rinunciamo alla tradizione”.

Il Covid non ferma la tradizione 
del presepe del Bar Gorizia

Un altro esercizio storico sta liquidando tutto per 
cessata attività: Marina Rinaldi, al civico 4 di Piazza 
Garibaldi

Marina Rinaldi chiude!
Non si arresta l’emorragia di chiusure di negozi in centro storico. 

Già duramente provato dalla contrazione dei consumi degli anni 
scorsi, con lo tsunami Covid 19, il commercio carpigiano naviga a 
vista. Numerosi i negozi del cuore cittadino che continuano ad 
abbassare la serranda. Un altro esercizio storico sta liquidando tutto 
per cessata attività: Marina Rinaldi, al civico 4 di Piazza Garibaldi.
La desertificazione avanza inesorabile.

Celebrare il vero 
spirito del Natale si può, 
soprattutto in un anno 
complesso come quello che 
stiamo vivendo. Come? 
Regalando la solidarietà. 
In occasione delle festività 
l’Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla presenta 
delle deliziose e luccicanti 
stelline decorative e una 
irresistibile tentazione, il 
Pandottone. Le stelline, 
dorate o argentate, con tanto 
di gancetto per essere appese 
all’albero di Natale, possono 
essere vostre con un’offerta 
minima di 2 euro. Numerosi i 
negozi aderenti all’iniziativa 
dove potrete trovarle: non c’è 
che l’imbarazzo della scelta 
(Intimissimi, Monica Maraz-
zi Gioielli, Negozio B, Rita 
Frigieri, Ginepro, Natività di 
Anna Lugli - Centro di riflesso-
logia, Studio Quintessenza 
di Alessandra Saltini, N.I.C. 
New Italian Cafè, Marvin Wine 
shop e vineria, Forno Sacchi 
1910, Enoteca 67, Libreria La 
Fenice, Farmacia dell’Assunta, 
Farmacia Sigonio, QuiSalute 

A Natale fai un regalo solidale! Diventa anche tu promotore di una raccolta 
fondi a favore della ricerca sulla sclerosi multipla. Scegli le bellissime stelle 
di AISM da appendere all’albero o la golosa novità dell’anno, il Pandottone

Un Natale di solidarietà
di chi ama i prodotti gastro-
nomici tipici della tradizione 
natalizia arricchiti del valore 
più prezioso, la solidarietà 
appunto (offerta minima 10 
euro). Si tratta di dolcissimi e 
morbidi pandori e panettoni 
(forniti dall’azienda Bonifan-
ti-Grondona) da 500 grammi 
l’uno, preparati con ingre-
dienti naturali e confezionati 
a mano con uno speciale 
incarto realizzato apposi-
tamente per l’Associazione 
Italiana Sclerosi Multipla. 
Il 12 e 13 dicembre, i volon-
tari di Aism saranno presenti 
con un banchetto in Piazza 
Martiri dove chi lo desidera 
potrà acquistare i vari gadget. 
I proventi verranno utiliz-
zati per sostenere la ricerca 
scientifica ed erogare i servizi 
che la sezione di Modena e il 
gruppo operativo di Carpi as-
sicurano alle persone affette 
da sclerosi multipla.
Per info www.aism.it/modena 
- Facebook: AISM - Sezione 
Provinciale di Modena - Insta-
gram: aism_modena.

J.B.
Parafarmacia e Parafarmacia 
Il Loto). La vera novità di 

quest’anno però è il Pan-
dottone: una proposta che 

conquisterà i palati più golosi 
ed esigenti e tutti coloro che 

desiderano mettere sotto 
l’albero e portare sulle tavole 
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“Io lancio una provocazione: perchè non fare di quell’area un grande 
parco urbano al servizio del centro storico?”.

Alberto Bellelli sul recupero dell’area del  vecchio Ospedale

Laghi Curiel a Campogalliano (foto di Carlo Sias)

Il fiume Panaro ha esondato alle 7 di domenica 6 
dicembre, a monte dell’abitato di Nonantola, travolgendo 
l’argine. Un evento dovuto a una situazione meteo definita dai 
tecnici più che eccezionale, che ha sommato lo scioglimento 
della neve in quota – 40 centimetri di manto nevoso diventato 
acqua in pochissime ore – a piogge a carattere torrentizio.
Un disastro che ha riportato alla mente di tanti l’alluvione del 
gennaio 2014 quando la rottura degli argini del fiume Secchia in 
località San Matteo provocò una esondazione che in poche ore 
invase le campagne e i centri abitati di una vasta zona della bas-
sa, riversando sul territorio oltre 30 milioni di metri cubi di acqua. 
In questi giorni le casse di espansione di Secchia e Panaro hanno 
raggiunto i livelli massimi e sono riuscite a invasare milioni di 

In questi giorni le casse di espansione di Secchia e Panaro hanno raggiunto i livelli massimi e sono riuscite a invasare 
milioni di metri cubi d’acqua evitando così lo scenario peggiore. “Fortunatamente gli interventi realizzati negli anni e 
nei recenti mesi hanno dimostrato con un collaudo in diretta di reggere questo impatto. Non c’è stata nemmeno una 
tracimazione” sottolinea il sindaco di Soliera Roberto Solomita.

Esonda il Panaro, torna la paura

metri cubi d’acqua evitando così lo scenario peggiore.
 “I livelli di piena sono stati superiori di 50 centimetri a ogni 
precedente record – sottolinea il sindaco di Soliera Roberto So-
lomita - quindi davvero una situazione straordinaria, di grande 
apprensione e preoccupazione. Fortunatamente gli interventi 
realizzati negli anni e nei recenti mesi hanno dimostrato con un 
collaudo in diretta di reggere questo impatto. Non c’è stata nem-
meno una tracimazione. Sono stati fatti lavori di ingrosso e in-
nalzamento arginale: le porzioni di argine che erano a un’altezza 
inferiore sono state rialzate e complessivamente è stato rialzato 
l’argine per avere un franco arginale maggiore e mai come in 
questa occasione si è dimostrato quanto fosse necessario. Sono 
state ingrossate e rinforzate le parti più delicate e in alcuni punti 

sono stati fatti dei lavori di diaframmatura inserendo parancole 
metalliche o materiale cementizio che fermasse le infiltrazioni”.
Ad andare sott’acqua a causa dell’eccezionale piena del Secchia 
anche Campogalliano: vari i punti in cui gli arginelli non hanno 
retto con conseguente esondazione dell’acqua nelle aree di 
campagna anche abitate.
Mentre andiamo in stampa (lunedì 7 dicembre) la piena ha 
transitato nel territorio carpigiano, raggiungendo presso il Ponte 
di San Martino Secchia lo storico livello di 11,42 metri. Nelle 
prossime ore il colmo attraverserà il resto della Bassa modenese 
ma i fiumi restano sorvegliati speciali: dal Po al Reno, infatti, tutti 
i livelli si sono alzati con una curva quasi verticale e permane 
l’allerta rossa. 
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“Mia è arrivata sette 
anni fa a riempire il vuoto 
lasciato dal mio precedente 
cane e da allora la mia vita è 
cambiata radicalmente. Con 
lei faccio cose che non avevo 
mai fatto prima, neanche con 
l’altro cane: partecipo ai 
raduni di cani bolognesi, mi 
confronto costantemente sui 
social con gente di tutta Italia 
che ha cani della stessa razza, 
la tengo sempre monitorata 
quando non sono in casa 
tramite una telecamera 
collegata al mio smartphone. 
E’ come una figlia”.  L’attacca-
mento che la carpigiana 
Caterina Guidetti, di 
professione consulente 
finanziaria, prova per la sua 
cagnolina di razza bolognese 

Caterina Guidetti e Mia

Animali protagonisti in famiglia e sui social - Le foto di 
Mia, tenerissima cagnolina bolognese di 7 anni, riempiono 
i profili social di Caterina Guidetti, consulente 
finanziaria carpigiana 

“Mia mi riempie la vita”
“Condividiamo  tutto. Dorme con me 
sul mio cuscino, mangiamo insieme, 

viene fuori con me quando esco da sola 
o con le amiche. E nell’unico lasso di 

tempo in cui non posso stare con lei fisi-
camente non la perdo di vista un attimo 
grazie alla telecamera che ho installato 

a casa e con cui posso sempre vedere 
quello che fa sul mio smartphone. Di 

solito dorme quando io non ci sono, ma 
controllare che stia bene e guardarla mi 
dà tranquillità. Mi ha riempito il cuore e 

la vita, e farei di tutto per lei”.

si percepisce dallo scintillio 
negli occhi e dall’emozione 
nella voce.
Com’è il vostro rapporto?

“Di totale simbiosi. Non ho 
figli ma lei è per me come 
una figlia, e mi assomiglia 
anche caratterialmente: dolce 

Canti come un 
fringuello, quante volte 
abbiamo sentito questo detto 
popolare ma cosa sappiamo 
davvero di questo uccelletto 
del freddo?
Il suo nome latino è Fringilla 
coelebs, ovvero celibe, poiché 
“maschi e femmine lasciano i 
freddi Paesi del Nord Europa 
separatamente e in tempi 
diversi”, sorride Daniela 
Rustichelli delegata della 
sezione carpigiana della Lipu. 
E’ arrivato nella nostra città 
da circa due settimane ma, 
prosegue, “non sono ancora 
molto numerosi”.
Il più diffuso e comune 
della famiglia dei Fringillidi, 
il fringuello è un uccello di 
piccole dimensioni, simile a 
un passero, che misura 14 - 
16 centimetri di lunghezza, 
per circa 20 - 25 grammi di 
peso. Il maschio si differenzia 
dalla femmina per la livrea più 
colorata: mentre la femmina 
appare bruno-giallastra, il 
piumaggio del maschio è mol-
to bello e variegato. “Ha una 
livrea color ruggine, soprattut-
to nella stagione riproduttiva, 
che sfuma in un rosa cannella 
tenue nelle parti sottostanti, 
il vertice del capo e la nuca 
sono di un grigio ardesia 
azzurro, mentre le estremità 
delle ali sono nere. Caratteri-
stiche della specie, presenti in 
entrambi i sessi, sono le barre 
bianche presenti sulle spalle 
e sull’ala – molto evidenti 
quando l’uccello è in volo – e 
le timoniere esterne anch’esse 
bianche”. Il becco nero bruna-
stro e conico è quello tipico 
dei granivori: il fringuello ha 
infatti “un’alimentazione a 
base di semi, cereali e frutta 
ma, nella stagione riprodutti-
va, si nutre anche di insetti e 

Canti come un fringuello, quante volte abbiamo sentito questo detto popolare 
ma cosa sappiamo davvero di questo uccelletto del freddo?

Il fringuello è tornato in città  

ragni. Non disdegna le man-
giatoie dove è facile osservar-
lo mentre rompe il guscio dei 
semi rigirandoli più e più volte 
nel becco. Si muove a terra 
dove cerca il cibo e si muove 
a passettini veloci, persino a 
scatti”.
Questo uccelletto frequenta 

gli alberi dai semi alati, come 
aceri, frassini, abeti, betulle, 
gelsi, noccioli, tigli, olmi, on-
tani e tassi ma ama anche le 
siepi mature per trovare rifu-
gio o per dormire. Il suo canto 
è forte e dalle note squillanti. 
“Alcuni studi hanno dimo-
strato come il maschio impari 

alcune melodie dal gruppo in 
cui cresce, le quali presentano 
persino delle varianti regiona-
li”, prosegue Rustichelli.
Alle nostre latitudini questa 
specie mostra un comporta-
mento sedentario, territoriale 
in periodo riproduttivo, in 
inverno il Fringuello mostra 

un comportamento gregario, 
formando gruppi di dimen-
sione variabile, frammisti 
soprattutto alle peppole con 
cui a volte si ibridano. “Questi 
gruppi - spiega la delegata 
Lipu - si tengono continua-
mente in contatto quando 
sono alla ricerca di cibo, 

attraverso dei pigolii, vicino 
alle mangiatoie così come nei 
campi aperti, per essere pronti 
a fuggire nel caso vengano 
avvistati dei predatori”.
Il fringuello è monogamo e le 
coppie perdurano nel tempo: 
“a costruire il nido, tra le 
biforcazioni dei rami principali 
degli alberi e del tutto mimeti-
co, è quasi esclusivamente la 
femmina. Una coppa di erba e 
muschio, foderata all’interno 
con peli e piume, resa salda e 
compatta grazie all’impiego di 
ragnatele”.
Al momento lo stato di con-
servazione di questo uccello 
non ha mostrato segni di 
declino: “specie protetta in 
tutta Italia, il fringuello può 
essere  difeso ripristinando il 
paesaggio agrario di una volta 
tra podere e podere, ovvero 
piantando alberi e siepi nelle 
campagne oggi così povere 
di coltivazioni arboree. Bene 
anche la messa a dimora di 
siepi nelle zone antropizzate 
per creare corridoi verdi nelle 
vie, di giardino in giardino”, 
spiega Daniela Rustichelli.
Uno dei simboli della passione 
di Cristo, insieme al pettirosso 
e al cardellino, il fringuello, 
marchiato dal sangue di Gesù 
mentre tentava di togliergli 
qualche spina dalla corona, 
oggi non è in pericolo ma, 
avverte, Rustichelli, “non 
dimentichiamo quanto 
accaduto ai passeri. La nostra 
città ne era piena e poi, all’im-
provviso, sono scomparsi”.  
Il fringuello viene studiato 
come bio indicatore, la sua 
presenza suggerisce infatti un 
buono stato dell’ambiente. 
Difendiamolo, smettendo di 
impoverire di verde il nostro 
ambiente.

Jessica Bianchi

Fringuello maschio Fringuello femmina

Peppola
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A Novi, duramente colpita dal sisma del 2012, “occorre 
preservare quel poco di bello che è rimasto e tutelarlo, 
di brutture ve ne sono già anche troppe. Noi non ci 
arrenderemo e lotteremo contro questa decisione 
dissennata”. Viale XXII Aprile è un bene dell’intero paese 
e se gli alberi sono sani devono essere salvati!

I condannati a morte

e protettiva, ma che che si 
fa sentire all’occorrenza. Fin 
da cucciola si è rivelata una 
cagnolina mite e socievole. E’ 
impossibile non amarla, ma il 
rapporto che ho costruito con 
lei è ancora più forte di quello 
che avevo con Simba, l’altro 
mio cagnolino bolognese che 
è morto in un tragico inciden-
te e che amavo follemente. Fin 
dal momento dell’adozione 
ho voluto sapere tutto di lei: 
il suo albero genealogico che 
mi ha permesso, tra l’altro, di 
scoprire la sua parentela con 
Simba. Tramite un gruppo 
Facebook ho conosciuto sua 
mamma e sua zia che vivono 
nella Repubblica di San Mari-
no, ma anche tante sue sorelle 
e suoi fratelli, e ho iniziato fin 
da subito a trovarmi con altre 
persone che hanno cani della 
stessa razza, a condividere 
le nostre esperienze di vita, 
a darci consigli e a stringere 
amicizie: fra di noi e fra i nostri 
cani. Siamo arrivati al sesto 
raduno e grazie a lei si è creata 
una rete meravigliosa di amici-

zie tra noi amanti dei bologne-
si e, in generale, dei cani”.
Condividete tutto?
“Sì, tutto. Dorme con me 
sul mio cuscino, mangiamo 
insieme, viene fuori con me 
quando esco da sola o con le 

amiche. E nell’unico lasso di 
tempo in cui non posso stare 
con lei fisicamente non la 
perdo di vista un attimo grazie 
alla telecamera che ho instal-
lato a casa e con cui posso 
sempre vedere quello che fa 

sul mio smartphone. Di solito 
dorme quando io non ci sono, 
ma controllare che stia bene e 
guardarla mi dà tranquillità. Mi 
ha riempito il cuore e la vita, e 
farei di tutto per lei”.

Chiara Sorrentino

“Errare è umano 
(riunione in Sala Civica 21 
ottobre), perseverare è 
diabolico (Consiglio Comuna-
le  26 novembre)”. E, ancora, 
“Albero senza te muoio! Tu sei 
salute, gioia e bellezza”. Sono 
solo alcuni dei cartelli legati 
ai 68 platani condannati a 
morte di via XXII Aprile a Novi 
di Modena. Lo scorso 29 
novembre, un gruppo di 
cittadini si è dato appunta-
mento nello storico viale 
alberato per appendere alle 
piante alcune immagini del 
flash mob dello scorso 7 
novembre, così come alcune 

frasi scritte da novesi indigna-
ti, e ribadire la propria 
contrarietà rispetto alla 
decisione dell’Amministrazio-
ne di tagliare questi bellissimi 
esemplari ad alto fusto. 
“La nostra protesta - spiega-
no - andrà avanti soprattutto 
dopo la seduta dell’ultimo 
Consiglio Comunale durante 
il quale l’Amministrazione ha 
dichiarato di voler perseguire 
nello sconsiderato proposito 
di tagliare tutte le piante di 
via XXII Aprile adducendo 
generici motivi di sicurezza. I 
risultati della perizia effettua-
ta sulle alberature non sono 

ancora stati resi pubblici ma, 
parlando con i tecnici, ci è 
stato detto che gli alberi sono 
sani e dunque non costitui-
scono alcun pericolo”.  
A Novi, duramente colpita 
dal sisma del 2012, “occorre 
preservare quel poco di bello 
che è rimasto e tutelarlo, 
di brutture ve ne sono già 
anche troppe. Noi non ci 
arrenderemo e lotteremo 
contro questa decisione 
dissennata”. Viale XXII Aprile 
è un bene dell’intero paese e 
se gli alberi sono sani devono 
essere salvati!

Jessica Bianchi 
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Percorrere i confini del proprio comune in bicicletta, con 
una corsa o una camminata, nell’assoluto rispetto del territorio e 
delle norme anti-covid vigenti, registrare l’attività svolta con 
l’applicazione Strava, caricarla sul sito www.disegnamoconfini.it 
e poi condividerla con tutti sui social network. E’ questa in sintesi 
l’iniziativa di attività all’aria aperta ideata dal formiginese 
Giovanni Ganzerli, in arte Girovaganzo, 24 anni, con una 
passione sfrenata per il ciclismo e, in particolare, per il cicloturi-
smo e con ottime competenze digitali.
Un’iniziativa che desidera coinvolgere quante più persone 
possibili come ha spiegato l’ideatore Ganzerli. “Non è una sfida, 
non si valuta la performace fisica o sportiva, e non ci sono limiti 
di tempo. E’ semplicemente un modo per mantenersi attivi 
praticando una sana attività motoria all’aria aperta, ciascuno 
secondo le proprie possibilità, e di sentirsi parte di un progetto 
comune in un periodo storico che ci vede fisicamente distanti. 
Le attività svolte da ciascun partecipante saranno poi raccolte 
dal sito web dell’iniziativa #DisegnamoConfini, all’interno di 
una grande mappa condivisa con lo scopo di riuscire pian piano 
a “disegnare” quante più città possibili”.
Giovanni, quando è nata l’idea?
“L’idea è nata intorno al 20 novembre poco dopo che l’Emilia 
Romagna era stata proclamata zona arancione. Non potendo 

In risposta alle restrizioni che stiamo vivendo in questo periodo, Giovanni Ganzerli, in arte Girovaganzo, propone 
#DisegnamoConfini per tracciare il perimetro del proprio comune in bicicletta, correndo o camminando

All’aria aperta sì, ma solo nel proprio comune

Giovanni 
Ganzerli

In occasione dell’edi-
zione 2020 della Notte 
europea dei Ricercatori, lo 
scorso 30 novembre si è 
tenuto l’evento online 
Antartide, terra di pace e terra 
di scienza. 
La classe 2BI dell’Itis Leonar-
do da Vinci è stata portata 
da Carpi fino in Antartide, a 
circa 16.000 km dall’Italia! 
Sergio Gamberini dell’Unità 
Tecnica Antartide dell’ENEA 
- Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico 
sostenibile, con  un racconto 
virtuale ha fatto viaggiare gli 
studenti e la loro docente di 
Fisica, professoressa Angela 
Stella, fino all’altro capo del 
mondo: attraverso l’esperien-
za personale di 12 spedizioni 
in Antartide, ha raccontato la 
vita e il lavoro di ricercatori e 
tecnici italiani impegnati nel-
le basi di ricerca nel remoto 
continente australe. 
Gamberini ha mostrato agli 
studenti le meraviglie che 
rendono unico questo terri-
torio, che raccoglie, sottofor-
ma di ghiaccio, la più grande 
riserva d’acqua dolce del pia-
neta. Una smisurata quantità 
di ghiaccio che rappresenta 
anche il prezioso archivio 
climatico della Terra, studian-
do il quale possiamo capire 
come sia cambiato il clima 
negli ultimi 800.000 anni e 
come potrebbe ulteriormen-
te modificarsi a causa del 
comportamento dell’uomo. 
Un territorio popolato non 
solo da pinguini, balene e 
orche, ma anche da persone 
che cercano di studiarlo e 
preservarlo nel miglior modo 
possibile. 
Un continente che appar-
tiene all’umanità intera e 
dedicato esclusivamente alla 
ricerca scientifica.

Il seminario è parte delle 
attività dedicate alla scuola 
organizzate dal Progetto NET 
Science Together (Scienza 
Insieme) per la Notte Europea 

dei Ricercatori. NET Science 
Together, finanziato nell’am-
bito del programma Horizon 
2020 dell’Unione Europea, 
nasce dall’idea di unire una 

decina dei principali Enti di 
Ricerca, tra cui CNR, ENEA, 
INAF, INGV, ISPRA, CINECA, 
e altri, per promuovere la 
divulgazione scientifica.

Il Progetto NET Scienza Insie-
me vuole abbinare scienza, 
condivisione e voglia di 
comunicare, per offrire al 
pubblico l’occasione di vivere 
la scienza in modo semplice, 
diretto e coinvolgente a fian-
co di chi lo fa: nei laboratori, 
nelle conferenze, nei semi-
nari, nei caffè scientifici, nei 
tour, nelle mostre e durante 
le numerose attività ideate 
per i bambini, le famiglie e le 
scuole. Quest’anno per fron-
teggiare l’emergenza Covid, 

ogni evento è stato ripensato 
per essere fruito on-line. 
In particolare per il settore 
educativo, grazie anche alla 
collaborazione di tanti istituti 
che hanno messo a disposi-
zione le loro piattaforme per 
videoconferenze, gli studenti 
hanno potuto incontrare i 
ricercatori ENEA, come 
Sergio Gamberini, e ascol-
tare dalla loro voce storie 
ed esperienze di ricerca e 
condividere la loro passione 
per la scienza. 

Sergio Gamberini dell’Unità Tecnica Antartide dell’ENEA con  un racconto virtuale ha fatto 
viaggiare gli studenti della 2BI dell’Itis Leonardo da Vinci e la loro docente di Fisica, 
professoressa Angela Stella, fino all’altro capo del mondo

Antartide, terra di pace 
e terra di scienza

La classe 2BI dell’Itis 
Leonardo da Vinci
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più spostarci da un comune ad un altro, ho pensato 
a un’iniziativa che potesse invogliare ugualmente le 
persone a uscire e a muoversi all’interno del proprio 
paese, a esplorarlo a fondo e a riconnettersi con la na-
tura, il tutto senza usare mezzi di trasporto. In questo 
senso è anche un’iniziativa ecologica”.
Quanti comuni sono stati “disegnati” finora?
“Finora sono stati disegnati 10 comuni (Formigine, 
Modena, Brescia, Crevalcuore, Carpi, Reggio Emilia, 
Castenaso, Siena, Varese e Pisogne), ma l’obiettivo è 
di disegnarne molti di più, in tutta Italia ed, eventual-
mente, non solo”.
Tra i partecipanti ci sono quindi anche tre carpigiani: 
Sasha Pedrielli, Andrea Ligabue e Sara Bompani 
che hanno scelto tutti e tre di percorrere Carpi in sella 
alla loro bicicletta”.
Quando finalmente avremo superato la pande-
mia cosa sogni di fare?
“Il mio sogno più grande è quello di attraversare l’Ita-
lia e l’Europa in bicicletta. Per il momento ho pedalato 
oltre che in Italia, in Francia, Croazia, Slovenia e Brasile. 
Inoltre, dopo aver lavorato per 5 anni come sviluppa-
tore web, adesso mi piacerebbe trasformare la mia 
passione per la bicicletta in un lavoro a tempo pieno 
magari lavorando in una ciclofficina. Insomma, sogno 
un futuro il più possibile sulle due ruote a pedali!”.
Per tutte le informazioni, il regolamento e soprattutto 
per partecipare, potete visitare il sito www.disegna-
moconfini.it

Chiara Sorrentino

I carpigiani 
Andrea Ligabue e Sara Bompani

Il carpigiano Sasha Pedrielli

Anche quest’anno le cantine aderenti a Confcooperati-
ve Modena hanno ben figurato ai The Champagne & Sparkling 
Wine World Championships, i campionati mondiali delle 
“bollicine” ideati dal giornalista inglese Tom Stevenson, 
considerato uno dei maggiori esperti mondiali di champagne e 
spumanti. Con dodici medaglie (tre d’oro e nove d’argento) il 
vino simbolo del nostro territorio ha contribuito al bottino 
dell’Italia (47 ori, tanti quanti la Francia) e 111 argenti (la Francia 
si è fermata a 42). E’ carpigiano uno dei tre vini premiati con la 

E’ carpigiano uno dei tre vini premiati con la medaglia d’oro: si tratta del 
Lambrusco Salamino di S. Croce dop Tradizione, prodotto dalla Cantina di 
Santa Croce di Carpi

Lambrusco premiato ai 
Mondiali delle Bollicine

medaglia d’oro: si tratta del Lambrusco Salamino di Santa Croce 
dop Tradizione, prodotto dalla Cantina di Santa Croce di Carpi. 
Hanno vinto la medaglia d’argento, invece, il Lambrusco di 
Sorbara 923 Terre della Verdeta prodotto dalla Cantina di Carpi 
e Sorbara e il Lambrusco Grasparossa di Castelvetro dop Vini del 
Re della Cantina Settecani di Castelvetro. Giunti alla settima 
edizione, The Champagne & Sparkling Wine World Championships 
hanno visto la partecipazione di più di mille iscritti provenienti 
da una trentina di paesi del mondo.  

Dal 9 dicembre si potranno 
ritirare e riconsegnare libri e 
materiale multimediale al banco, 
temporaneamente presso il 
Castello dei ragazzi causa lavori in 
corso alla Loria

Prestito in sede alla 
Biblioteca Loria ma 
solo su prenotazione

La Biblioteca Loria riprende il servizio di prestito in sede, su 
prenotazione: da mercoledì 9 dicembre, dopo il ponte dell’Imma-
colata, si potranno ritirare e riconsegnare libri e materiale 
multimediale al banco – temporaneamente presso il Castello dei 
ragazzi (accesso dal Cortile di Levante) causa lavori in corso alla 
Loria. Gli orari di apertura saranno dalle 15 alle 20 il lunedì e dalle 
9 alle 20 da martedì a sabato.
Potrà accedere solo una persona alla volta, con obbligo per tutti 
– utenti 
e opera-
tori – di 
indossare 
mascherina 
protettiva 
e guanti 
monouso.
Si può 
prenotare 
utilizzando 
i rispettivi 
recapiti: 
preno-
tazioni.
bibliotecaloria@comune.carpi.mo.it  e prenotazioni.castello-
deiragazzi@comune.carpi.mo.it specificando generalità, data di 
nascita, numero tessera oltre ai dati identificativi del materiale 
richiesto; solo chi non ha un indirizzo di posta elettronica può 
telefonare – il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 10 alle 13 – ai 
numeri 059649368 (Loria) o 059649961 (Castello dei ragazzi); 
la prenotazione si può anche effettuare sul portale BiblioMo, 
secondo le consuete modalità. Si può richiedere un massimo di 
cinque pezzi per utente, ritirabili come si diceva al Castello dei 
ragazzi  esibendo la tessera d’iscrizione.
I libri prenotati saranno messi in buste di plastica, con i dati 
dell’utente, presso il banco prestito: come sempre, libri e mate-
riali multimediali disponibili per il prestito sono prima sanificati 
(“quarantena” di sette giorni e disinfezione delle copertine con 
appositi prodotti; allo stesso modo, gli spazi ai quali accede il 
pubblico verranno sanificati ogni giorno.
Da mercoledì 9 dicembre novità anche per l’Archivio storico, 
che riapre al pubblico su prenotazione (obbligatoria, scrivendo a 
archivio.storico@comune.carpi.mo.it): sarà accessibile dal mar-
tedì al venerdì, dalle 9 alle 12 ed è necessario prenotare anche i 
materiali da consultare.
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I libri da nonperdere

La mia prediletta 
Di Romy Hausmann
“La tristezza non è una bella 

sensazione. Me la immagi-
no come un animaletto con 

tanti dentini aguzzi, che 
sta nel nostro corpo. Per la 

maggior parte del tempo 
dorme, ma a volte si sveglia 
e ha fame. Si sente proprio 
che comincia a rosicchiarti 

il cuore.
Hannah”.

Romy Hausmann 
esplora la psicologia 
complessa e poco indaga-
ta di coloro che sono stati 
rapiti e imprigionati 
contro la loro volontà, nel 

suo thriller di debutto La 
mia prediletta (384 pagine), 
pubblicato in Italia da 
Giunti.
In particolare, appro-
fondisce il modo in cui i 
geni e le esperienze di un 
individuo possono portarli 
a reagire in un certo modo 
nel caso estremo in cui ci 
si trovi a essere ostaggio 
di una figura che si sente 
onnipotente a tal punto da 
controllare ogni aspetto 
della propria vita.
In una baracca senza 
finestre nel bosco, le vite 
di Lena e dei suoi due figli, 

Hannah e Jonathan, sono 
controllate in ogni aspetto 
dal loro rapitore, dallo stu-
dio alle visite in bagno. 
Quando Lena alla fine 
riesce a scappare e rimane 
coinvolta in un incidente 
stradale, le autorità inizial-
mente credono che possa 
trattarsi di una ragazza di 
nome Lena Beck scom-
parsa vicino a Monaco di 
Baviera 14 anni prima. 
Tuttavia, quando Matthias 
Beck, il padre della ragazza 
scomparsa, si rende conto 
che questa Lena non è 
sua figlia, le cose prendo-
no una piega ancora più 
sinistra. 
Tradotta dall’originale 
tedesco da Alida Danie-
le, la storia è raccontata 
dal punto di vista di più 
personaggi, e i passaggi 
scritti dal punto di vista 

della piccola Hannah 
sono particolarmen-
te ben fatti: si prova 
simpatia per lei ma ci 
si sente anche turbati 
per ciò di cui potrebbe 
essere capace questa 
bambina, poiché 
anche se ha vissuto un 
immenso trauma men-
tale, a volte sembra 
essere la persona più 
stabile. Al contrario, 
alcuni comportamenti 
di Matthias risultano 
estremamente irrazio-
nali. Il modo con cui 
Romy Hausmann ha 
saputo caratterizzare 
i personaggi e dar loro 
voci e pensieri diversi 
e riconoscibili è dav-
vero affascinante.
Ci sono anche momenti 
in cui sembra che l’autrice 
realizzi un impeccabile 

adattamento televisivo, 
e infatti Romy Hausmann 
lavora come libera profes-

sionista per la Tv. Ad esem-
pio, quando l’antagonista 
impiega tempo prezioso 
per spiegare le sue azioni 
in una situazione in cui il 
tempo non è davvero dalla 
sua parte. 
La mia prediletta è un 
romanzo imperdibile: 
ipnotizzante e avvincente 
allo stesso tempo, con 
una trama ponderata, 
ben costruita e carica di 
suspence. A ogni cambio 
di pagina si è colti da una 
nuova svolta o rivelazione, 
e i sentimenti umani sono 
scandagliati a fondo e 
senza sconti. Hausmann 
riesce egregiamente 
nell’impresa di tenere le 
sue carte ben nascoste, 
fornendo al contempo 
abbastanza indizi per 
stimolare il lettore.

Chiara Sorrentino

E’ il pellegrinaggio più 
significativo per un credente: in 
Terra Santa si respira Gesù, si 
ritrovano i luoghi in cui Lui ha 
vissuto, si riscopre l’origine 
della propria fede e ci si 
immerge in essa. Tania e Paco 
trascinano il lettore in Dodici 
giorni in Israele e lo portano con 
loro. Pare di esserci con Tania 
nella Basilica della Natività 
dove “le lampade ortodosse 
sono appese al soffitto e man 
mano che si scende nella 
cripta, il loro numero aumenta, 
fino a diventare fitte come 
alberi di una foresta, a 
simboleggiare che Tu sei la luce 
delle genti” o con Paco davanti 
al Muro del Pianto, “una 
muraglia di inni di lode e 
suppliche che come formichine 
bianche sono in marcia verso la 
Grazia dall’Altissimo”. 
Attraverso il diario di Tania 
e Paco si vive l’incontro con 
Gesù alla riscoperta della fede 
più genuina a cui riportano le 
citazioni che rischiarano questo 
racconto: i versetti di Matteo 
per comprendere la conversio-
ne di Tania, “allora Gesù disse ai 
suoi discepoli: Se qualcuno vuole 
venire dietro a me, rinneghi sé 
stesso, prenda la sua croce e mi 

Maria Teresa Cardarelli e Ivana Sica in Dodici giorni in Israele propongono al 
lettore un viaggio di consapevolezza interiore attraverso un diario a due 
voci. Il romanzo è ambientato in Israele durante un pellegrinaggio di dodici 
giorni dal 9 al 21 novembre 2012

Il pellegrinaggio si tinge di giallo

segua… Mi hai scelta, Tu solo 
sai il perché. Mi hai dato uno 
strattone forte per salvarmi 
dalle sabbie mobili in cui stavo 

sprofon-
dando, 
avvicinan-
domi a 
Te. Ora io 
sono qua, 
sul Tabor, 
ho lasciato 
tutto e Ti 
ho segui-
to... e sor-
rido a mio 
marito” 
oppure per 
sottolinea-

re la consapevolezza dei condi-
zionamenti della setta religiosa 
da cui Paco si è emancipato, 
“guai a voi, scribi e farisei ipocriti, 
che rassomigliate a sepolcri 
imbiancati: essi all’esterno son 
belli a vedersi, ma dentro sono 
pieni di ossa di morti e di ogni 
putridume. Così anche voi appa-
rite giusti all’esterno davanti agli 
uomini, ma dentro siete pieni 
d’ipocrisia e d’iniquità. E pensare 
che io sono cascato nella loro 
rete insieme a quei poveracci 
dei miei fratelli e delle mie 
sorelle, che non si sono accorti 
di niente e continuano a star 
dietro a quei sepolcri ambu-
lanti, stracci maleodoranti, 

bramosi di contanti, amen et 
amore Dei”. 
Paco Lumaca, nella descrizione 
di Tania, è “un ragazzo moro, 
ricciuto, indossa occhiali neri e 
ascolta la musica con gli auri-
colari, agita la testa, mi sembra 
un tipo un po’ strano”: 26 anni, 
deve il nome alla madre madri-
lena, fatica a trovare un posto 
nel mondo e apre il suo cuore 
attraverso le rime delle poesie 
improvvisate; da dieci mesi si 
rivolge allo psicologo, che è il 
suo unico aiuto, per superare 
ansia e depressione dopo dieci 
anni trascorsi con i Neofiti della 
Scala, una setta religiosa il cui 
guru, lo Scriba, ha la sua base 
a Fregene dove le cellule dei 
fedelissimi si radunano per pas-
sare gli scalini, che sono sette. 
Tania Conte donna matura, 
felicemente sposata a Stefano, 
abita a Finale Emilia; alla 
carriera nel campo della moda 
ha sacrificato la maternità, poi il 
punto di svolta con la crisi inne-
scata dalla malattia che diviene 
l’occasione per rivedere tutta la 
propria vita.
Le loro due voci, diverse ma 
complementari, si alternano 
nella narrazione in prima per-
sona nel diario di viaggio la cui 
trama si infittisce tingendosi di 
giallo nel momento in cui viene 
commesso un misterioso furto, 
fino al colpo di scena finale.
La scrittura chiara ed espressiva 
consente di procedere agil-
mente nella lettura del roman-
zo che ha una sua complessità 
di struttura ben congegnata 
dalle autrici carpigiane Maria 
Teresa Cardarelli e Ivana Sica 
che in Dodici giorni in Israele 
propongono al lettore un viag-
gio di consapevolezza interiore.

Sara Gelli

Teresa Cardarelli e Ivana Sica

Il 14 dicembre, alle 11, la filosofa 
Simona Forti inaugura il ciclo di 
Lectio magistralis promosso dalla 
Fondazione Fossoli. Un incontro 
online dedicato al concetto di 
totalitarismo

La lezione di Fossoli

Perché un regime politico viene definito totalitario?  
Quando si inizia a parlare di totalitarismo, e perché?  E’ 
possibile liquidare il fenomeno totalitario come un tragico 
episodio del secolo appena concluso, o si tratta di qualcosa 
di più complesso di una semplice parentesi storica? Saranno 
questi i quesiti da cui prenderà avvio la riflessione della 
professoressa Simona Forti, lunedì 14 dicembre, alle 11, nel 
corso dell’incontro inaugurale de La lezione di Fossoli, quello 
che diverrà un appuntamento annuale nella programmazio-
ne della Fondazione Fossoli, con lo scopo di proporre temi 
di ampia riflessione a partire dalla dimensione storica 
custodita dai e nei luoghi in gestione alla Fondazione stessa.
Una lectio magistralis, dal titolo Ha ancora senso, oggi, parla-
re di totalitarismo?, proposta tramite una video conferenza 
aperta a tutti e a partecipazione gratuita – con iscrizione 
obbligatoria tramite l’invio di una mail a info@fondazio-
nefossoli.it – che si terrà in occasione della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani (1948), esaminando una questio-
ne di fondo determinante per la comprensione della storia 
non soltanto del Novecento.
La docente di Filosofia politica presso La Scuola Normale 
Superiore di Pisa, pensatrice apprezzata non soltanto in 
Italia, che a lungo si è occupata di questi temi sia a livello fi-
losofico che letterario fornirà, con approccio metodologico 
interdisciplinare, un quadro interpretativo complessivo sul 
concetto di totalitarismo, anche in relazione con la parte più 
oscura del secolo scorso, e porrà nuove riflessioni sull’eredi-
tà del Novecento, anche con l’obiettivo di fornire ai docenti 
un solido piano teorico di riferimento per muovere alla 
costruzione di un percorso specifico per e con gli studenti.
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I passatempi dei bimbi di ieri…
Fiabe carpigiane - Fole, fiabe, leggende, filastrocche, 

scioglilingua, indovinelli, nonne nanne, conte & giochi di 
gruppo di una volta è questo il titolo dell’antologia curata 
da Sandro Bellei. La pubblicazione, promossa e realizzata 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi nel 2008 è 
un prezioso spaccato delle nostre radici. Tutto ciò che la 
tradizione ha tramandato fino a noi del mondo dell’infan-
zia. Pagina dopo pagina torniamo bambini, rispolverando i 
giochi  fatti di nulla con cui i nostri nonni e bisnonni 
trascorrevano le loro giornate.
Tra i passatempi dei bimbi di ieri spicca l’intramontabile 
Nascondino, ovvero nascondersi e far capolino senza farsi 
sorprendere per raggiungere il più velocemente possibile il 
luogo destinato come “tana”. 
D’estate quando erano disponibili prugne, albicocche e 
pesche si facevano diversi giochi usando proprio i rumèli, 
i noccioli dei frutti.  Erano giochi sempre pronti, rapidi da 
preparare e di poco costo, tra questo c’era il Sèlta rumèla. 
Per questo gioco venivano usati i noccioli delle prugne 
perché più piccoli e comodi da raccogliere con le mani. Si 
poteva giocare in due o più bambini o anche da soli, per 
addestrare la propria abilità. Ci si sedeva su una superficie 
levigata, poi il primo concorrente disponeva davanti a sé le 
romelle, su una stessa linea, distanziandole, l’una dall’altra 
di cinque, sei centimetri, mentre la settima veniva tenuta in 
mano. Questa veniva lanciata in aria e, mentre era in volo, 
il concorrente doveva raccattare una romella tra quelle 
disposte a terra e subito dopo velocemente e con la stessa 
mano raccogliere quella che in volo stava ricadendo. Si 
procedeva così fino a quando in mano si avevano tutte 
e sette le romelle.  Finita questa prima parte di gioco ne 
iniziava una più complessa. Ciascuno preparava davanti a 
sé tre mucchietti da due di noccioli. Lanciava in aria il solo 
nocciolo rimasto e durante il volo doveva raccogliere con la 
mano il primo mucchietto prima di recuperare il nocciolo 
in volo prima che cadesse e via così per tutti i mucchietti. 
Terminata questa fase iniziava la terza in cui i mucchietti 
erano due con tre romelle ciascuno e si procedeva come 
prima. Vinceva chi completava il gioco il tutte le sue fasi o 
chi aveva raggiunto quella più avanzata. 
Chi conosce invece il gioco dei Quattro Cantoni? Si giocava 
in cinque, maschi e femmine. Quattro giocatori si dispo-
nevano ai lati di un ipotetico quadrato mentre il quinto si 
metteva al centro. I ragazzi dovevano correre continua-
mente da un cantone all’altro e chi è sotto doveva cercare 
di interporsi occupando una delle postazioni di angolo, chi 
rimaneva senza cantone sarebbe andato sotto a sua volta. Il 
gioco terminava quando i bambini erano sfiniti!
Diffuso tra i maschietti c’era anche il Rimbalzello: giunta 
l’estate gli adolescenti si sfidavano a lanciare dei sassi piatti 
e lisci sulle acque quasi in secca dei fiumi Secchia o Panaro, 
dei canali irrigui o sulla superficie dei maceri. Vinceva chi 
riusciva a far fare più rimbalzi al proprio sasso prima che 
questo precipitasse sul fondo. Tra le ragazze era invece 
molto amato il gioco Regina Reginella. Stabilito attraverso 
una conta quale ragazza avrebbe dovuto ricoprire il ruolo 
di regina, si tracciava una linea di base sulla quale si alline-
avano i concorrenti.  La regina dava invece loro le spalle, 
allontanandosi di circa 15 metri. A turno i giocatori le chie-
devano: Regina Reginella quanti passi devo fare per arrivare 
al tuo castello? A quel punto la regina rispondeva non solo il 
numero dei passi ma decideva l’animale che doveva essere 
imitato per raggiungerla, dall’elefante al gatto, dal leone 
alla formica, all’aragosta, in quel caso il concorrente doveva 
indietreggiare del numero dei passi indicato. Era facile che 
nascessero discussioni durante il gioco poiché la regina, 
riconoscendo la voce degli amici alle sue spalle spesso 
indugiava in qualche favoritismo o, al contrario, assaporava 
il dolce sapore della vendetta…

J.B.

Tiro a segno 
con la Fionda

Il palo della 
Cuccagna

Corsa coi 
moccoli di candela

La Pentolaccia

Corsa nei 
sacchi
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Carpi Sport asd, in collaborazione 
con Polisportiva Sacca asd e 
Sportvillage asd, organizza il 
1° Torneo Carpi Sport Open Rodeo, 
maschile e femminile il 18, 19 e 20 
dicembre

Il grande tennis 
protagonista a Carpi

Carpi Sport asd, in collaborazione con Polisportiva 
Sacca asd e Sportvillage asd, organizza il 1° Torneo Carpi 
Sport Open Rodeo, maschile e femminile, con un montepremi 
di 2mila euro.
Il torneo - che si svolgerà il 18, 19 e 20 dicembre, col patro-
cinio della Regione Emilia Romagna -  mira a riportare entu-
siasmo e sport in provincia, attendendo alcuni tra i più forti 
tennisti d’Italia: grandissima attesa nel tabellone femminile 
per le due maestre del centro tennis, Rebecca Pedrazzi e 
Valeria Muratori, ancora in grado di competere ad altissimi 
livelli.  Le due tenniste, sono attualmente due componenti 
fondamentali della squadra del centro tennis che insieme 
alle allieve più giovani e promettenti della scuola tennis 
carpigiana, parteciperanno alla prossima serie C nel 2021. 
Mentre il tabellone femminile si disputerà sui campi del 
centro carpigiano a fianco dello stadio, il tabellone maschile 
si svolgerà a Modena su campi in sintetico, nei centri Pol. 
Sacca e Sportvillage 161: qui le aspettative sono tutte per 
i due maestri del centro tennis Luca Mezzanotte e Mattia 
Magri, ex professionisti e giocatori di punta della squadra 
della Pol. Sacca che nel 2021 disputerà la Serie C maschile. 
Il torneo ha ottenuto tutte le credenziali dal Coni come 
evento di interesse nazionale e, come previsto dai DPCM e 
dalle Ordinanze sanitarie, si disputerà anche nel caso in cui 
l’Emilia Romagna dovesse diventare Zona Rossa.

Michael Venturi è il 
primo rinnovo eccellente in 
casa Carpi. Il difensore 
romagnolo, vera rivelazione di 
questa prima parte di 
campionato, è stato blindato 
dalla società con un’estensio-
ne contrattuale che scongiu-
rerà l’eventualità di perdere 
l’atleta a parametro zero nella 
prossima estate. La società 
prosegue ora nelle trattative 
per trattenere i pezzi pregiati 
in scadenza contrattuale nel 
2021: si tratta di Andrea 
Rossini, capitan Minel 
Sabotic, Simone Gozzi, 
Matteo Lomolino, Thiago 
Cejas, Lamine Fofana, 
Samuele Maurizi e Romeo 
Giovannini. Con quest’ultimo 
sarebbe vicina, come per 
Danovaro, un’intesa di 
massima per estendere la 
scadenza, più complessa 
invece la posizione del 
difensore Atila Varga e 
dell’attaccate Tommaso 
Biasci per il quale a gennaio 
potrebbero riaprirsi trattative 
sopite a inizio stagione. 
IL CARPI SPOSA LA CAUSA 
DEI MACRON WARRIORS 
VIADANA  - In occasione della 
Giornata Internazionale della 
disabilità presso la sede di via 
Abetone, il Carpi ha ricevuto 
la visita di una delegazione 
dei Macron Warriors Via-
dana, compagine militante 
nel massimo campionato di 
Powechair Hockey (Hockey 
in carrozzina). I Warriors sono 
una compagine da anni ai 

Pallamano Carpi 

Quattro punti nei 
recuperi contro Parma 
e Nuoro

Due sorrisi, altrettan-
te vittorie e quattro punti 
incassati riportandosi in 
scia alla capolista 
Rubiera. La Pallamano 
Carpi sorride e lo fa a 
pieno titolo vincendo 
due scontri importanti, a 
Parma e al Vallauri contro Nuoro, dosando correttamente le forze 
nell’arco di meno di tre giorni. 
VITTORIA DI FORZA IN CASA DEL PARMA - Nessuno scampo 
in una gara costellata da ex e doppi ex. Pur priva del terzino destro 
Francesco Ceccarini, la compagine allenata da coach Serafini, be-
neficia della crescita esponenziale dei giovani Carabulea, Lamberti 
e Soria ed espugna l’impianto ducale con un passivo netto, severo e 
inequivocabile. Sugli scudi i veterani Beltrami e Malagola con 13 reti 
messe a segno in Tandem. 
PALLAMANO PARMA vs PALLAMANO CARPI 16-35 (7-13)
Parma: Abbati, Cortesi Ale. 3, Cortesi Alb., Cusumano, Ganev, Gobet 
Mat., Gobet Mas., Guatelli, Oppici 2, Palazov N. 5, Perez 4, Raimondi, 
Sozzi, Usai 2, Zarrai, Zinelli. All. Palazov P.
Carpi: Beltrami 5, Ben Hadji 2, Bonacini, Boni E., Boni G. 1, Carabu-
lea 4, Jurina, Lamberti 3, Malagola 7, Pieracci, Rossi 3, Serafini S. 2, 
Soria 3, Stefani 2, Usilla 3, Vastano. All. Serafini D.
NESSUNO SCAMPO PER UN NUORO CORIACEO E MAI DOMO 
- Carpi ha messo Rubiera nel mirino e a dimostrarlo sono i nervi saldi 
messi in campo nella vittoria interna contro i sardi. Pur in una gior-
nata non brillantissima, i carpigiani impongono la legge del Vallauri 
gestendo con sapienza e sagacia i ritmi del match attendendo un 
fisiologico calo da parte degli ospiti, presentatisi nel cuore dell’Emilia 
con gli effettivi contati. Vana la resistenza perpetrata dall’estremo di-
fensore Serra e la gran giornata realizzativa di Matteo Guinci: Carpi 
si prende i due punti e aggancia Rubiera in vetta al Girone B. 
PALLAMANO CARPI vs NUORO 31-21 (15-11) 
Carpi: Beltrami 4, Ben Hadji Alì 1, Bonacini, Boni E. 1, Boni G. 1, Ca-
rabulea 3, Jurina, Lamberti, Malagola, Pieracci 4, Rossi 2, Segapelli, 
Serafini S. 7, Stefani, Usilla 2, Vastano. All. Serafini D. 
Nuoro: Carta 3, Catte, Corrias, Fadda, Guinci 10, Hrincu, Maddanu 
1, Orsini 4, Seddone 3, Serra. All. Radu
CLASSIFICA GIRONE B – SERIE A2: Rubiera 14, Carpi 14, Tavar-
nelle 13, Teramo 13*, Camerano 11*, Follonica 9**, Casalgrande 7*, 
Chiaravalle 7*, Verdeazzurro 4*, Fiorentina 4**, Nuoro 4, Parma 4, 
Bologna United 0, Ambra 0*. 
*una gara in meno - ** due gare in meno

Enrico Bonzanini

Il difensore romagnolo, vera rivelazione di questa prima parte di campionato, 
è stato blindato dalla società

Il Carpi guarda avanti: Venturi 
prolunga fino al 2022

vertici della disciplina e la 
rinnovata sponsorizzazione 
dell’azienda bolognese leader 
nel campo dello sportwea-
ring potrebbe permettere a 
capitan Merlino e compagni 
di avvicinare il sogno del 
primo storico Scudetto. Una 
mattinata di condivisione e 
di confronto culminata con la 
donazione delle ormai note 
Carpi Mask agli atleti man-
tovani. Una conoscenza che 
ha lasciato molti spunti per 
una collaborazione futura e 
che potrebbe sfociare in un 
gemellaggio fra società. 

Enrico Bonzanini

Un Carpi tonico, da 
battaglia anche se con le pol-
veri (letteralmente) bagnate, 
impatta sul campo della Vir-
tus Vecomp muovendo la pro-
pria classifica. Uno 0-0 giusto, 
con due occasioni per parte, 
che ha messo in vetrina l’estre-
mo difensore classe ‘2000 Mat-
teo Rossi. Terzo portiere schie-
rato in questa stagione da 

E’ l’impellente necessità di ritrovare una vittoria in grado di riportare a distanza 
di sicurezza la zona playout

Il Carpi si coccola i suoi baby 
portieri ma non sa più vincere

mister Pochesci, a testimo-
nianza dell’ottimo lavoro svol-
to dal preparatore Fabio Ven-
turini, il prodotto del vivaio 
biancorosso ha messo la firma 
sul punto colto in terra veneta 
con due interventi provviden-
ziali sul trequartista locale An-
drea Carlevaris. Il primo pa-
reggio esterno stagionale 
porta a doverose riflessioni: 

certamente meritevole la de-
dizione e l’abnegazione messe 
in sul rettangolo verde nono-
stante le condizioni meteo li-
mite, ma rimane l’impellente 
necessità di ritrovare una vit-
toria in grado di riportare a di-
stanza di sicurezza la zona 
Playout. A tal proposito contro 
il Gubbio, domenica, alle 15, 
allo Stadio Cabassi, l’appunta-
mento con i tre punti sarà da 
non fallire. Per fare ciò mister 
Pochesci recupererà con cer-
tezza il portiere Andrea Rossi-
ni e potrebbe far affidamento 
anche su Carlo Martorelli, vi-
cino al rientro dopo quasi due 
mesi di stop. Gubbio compagi-

ne dai due volti: potenziale vit-
tima sacrificale designata 
dopo le prime otto giornate, 
contraddistinte da soli tre 
punti, sorpresa assoluta nelle 
ultime sei gare con ben 12 
punti messi in cascina. Una 
squadra completamente rige-
nerata che, dalla vittoria nel 
recupero contro la Triestina, 
viaggia imbattuta, alla media 
promozione di due reti a ma-
tch. La riscossa umbra parte da 
un pacchetto offensivo di 
prim’ordine composto dal tre-
quartista Christian Pasquato 
e dagli esperti Federico Ge-
rardi e Juanito Gomez. 

E.B.



mercoledì 9 dicembre 2020
21

anno XXI - n. 44
• Edizione di Carpi •

ATTUALITÀ, CULTURA, SPETTACOLO, MUSICA, SPORT E APPUNTAMENTI

SEMPRE CON TE

ATTUALITÀ, CULTURA, SPETTACOLO, MUSICA, SPORT E APPUNTAMENTI

Scarica la app di Tempo 
Gratis per iPhone, iPad e dispositivi Android!

RIMANI AGGIORNATO

Naviga tra le news per 
rimanere sempre informato 
sulla tua città.

SFOGLIA IL GIORNALE

O vunque tu sia
 e in qualsiasi momento 

potrai leggere Tempo
 sul tuo smartphone.

MANDA 
SEGNALAZIONI E FOTO

Con la app siamo sempre
 più vicini e più informati

 grazie a te.

La app di Tempo è disponibile gratis per iPhone, iPad e dispositivi Android! 
Cerca negli store “Il Tempo News”.
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lavoro 

OFFERTE 
178 VARI 

A MODENA CERCO pensionato an-
cora giovane per lavori periodici. 
Telefonare dalle 17.00 alle 20.30. 
Sig. Anderlini. 333-1331172 

DOMANDE 
168 VARI 

33ENNE cerca lavoro come badan-
te 24 ore su 24 o di giorno, in risto-
ranti, baby sitter, per pulizie ecc. 
327-2103060 
ITALIANO cerca lavoro come aiuto 
pizzaiolo a Vignola e dint. 347-
5872070 
ITALIANO con capitale cerca azien-
da ben avviata settore ristorazione 
ed altro con cui entrare in societa’ e 
lavorare a Vignola e dint. 347-
5872070 
RAGAZZO 43enne automunito e 
domiciliato a Modena cerca lavoro 
come aiuto cucina, badante,  auto-
lavaggio, operatore ecologico c/o  
cooperative, operaio generico. Di-
sponibilità  immediata. 339-
6739717 
SIGNORA cerca lavoro come ba-
dante e per pulizie. Disponibile le 
mattine di lunedì e venerdì e  tutti i 
pomeriggi. 388-7994839 
SIGNORA cerca lavoro a Modena e 
dint. come domestica, 2 volte a set-
timana. Sono una persona molto fi-
data. 059-931670 
SIGNORA cerca lavoro come ba-
dante, pulizie, ecc. 327-8216157 
SIGNORA con esperienza cerca la-
voro come aiuto cuoco, aiuto pa-
sticceria, gastronomia, self-service, 
addetta mensa, pulizie, cameriera ai 
piani o badante. A Modena, purche’ 
serio.  349-1767322 
SIGNORA modenese, con esperien-
za, automunita, si offre come colf, 
assistenza, baby sitter, aiuto  dome-
stico, 2-3 volte alla settimana, a Mo-
dena e  dint. 334-7554698 
SIGNORINA cerca urgentemente 

lavoro. No badante. 331-8785905 
SONO munito di auto propria, ti 
posso accompagnare per visite me-
diche, cinema, teatro e svago, an-
che lunghi viaggi. Massima 
puntualità. 347-5872070 
STIRO a casa, assistenza anziani, a 
Modena a provincia, automunita. 
349-5977252 

169 ASSISTENTI ANZIANI 
& BABY SITTER 

53ENNE colombiana cerca lavoro 
come badante. 333-7340306 
RAGAZZA di 38 anni cerca lavoro 
come assistente anziani a Modena 
città dalle ore 9 in poi al mattino, 
qualificata, italiana. Igiene, alzata e 
colazione. 370-3195121 
SIGNORA bulgara cerca lavoro se-
rio come badante, esperienza, full 
time e domenica. Zona musicisti.  
Disponibile anche per altri lavori. 
324-7870911 
SIGNORA cerca lavoro come ba-
dante giorno e notte. 327-0104086 
SIGNORA con esperienza cerca la-
voro come badante con vitto ed al-
loggio. 389-2840302 
SIGNORA italiana referenziata, cer-
ca lavoro come badante, disponibi-
le per lavoro full-time. Buona  
esperienza di lavoro, serietà. No 
perditempo. 320-3173270 
SIGNORA moldava, referenziata, 
cerca lavoro come badante a perso-
ne anziane autosufficienti o-e  semi-
autosufficienti. Disponibile 24 h. su 
24.  Buona esperienza, serietà e 
gentilezza.  388-1450149 

Prestazioni 
professionali 

184 PRESTAZIONI VARIE 
ANGELO PRANOTERAPEUTA alle-
via dolori e cura malattie, le più di-
verse. Per informazioni. 
333-2976186 
CLAUDIO svuota cantine, solai, ga-
rage e negozi. Compro motorini, gi-
radischi, hi-fi, casse acustiche, 
amplificatori e oggetti vari. 347-
5414453 
ERIO Svuoto, sgombero, solai, 

cantine, app.ti. Acquisto merce 
da collezione e motorini. 333-
7930888 

Immobili 

OFFERTE 
101 ABITAZIONI IN 

VENDITA 
AD.ZE CENTRO CAP460 Zona Viali 
In contesto signorile ad.ze centro, 
app.to di 170mq al 7° p. con asc., 
ingr., sogg. con terrazza panorami-
ca, zona pranzo, cucina abit. con 
balcone, 3 camere e 2 bagni, canti-
na e garage. E 370000 Capital 
Imm.re 059-392903 
AD.ZE PIAZZA GRANDE Albinelli 
CAP470 In elegante palazzetto 
d’epoca, app.to di ca. 220 mq com-
plet.  ristrutt. con criteri conservati-
vi, cura ed attenzione dei 
particolari. Impiantistica  all’avan-
guardia e finiture di design.. E 
750.000Capital Imm.re 059-
392903 
CENTRO CAP357 C.so Canalgrande 
/ Via Farini, signorile recupero di in-
tero stabile con ampia e luminosa 
corte interna. 14 app.ti serviti da 3 
scale da mq 94 a mq 202 abbinabili 
e personalizzabili, al pt garages di 
varie dimenioni con comodi accessi 
e cantine. Classe A, finiture di pre-
gio consegna 18 mesi. Euro 
370.000Capital Imm.re 059-
392903 
INT. VIGNOLESE CAP166 Universi-
tà   In elegante stabile con ampio 
parco condominiale, risc e cond.to  
aut., asc. p. 2° con ampio ingr., cuci-
na abit., sogg. con balconata, 2 let-
to, 2 bagni, soffitta e  doppio 
garage. E 265.000 Consegna Dicem-
bre 2021 Capital Imm.re 059-
392903 
MORANE V.UDINE CAP 049 In pa-
lazzina residenziale di 14 unità  di 
nuova costruzione, ultimo piano at-
tico di 212 mq comm.li con terrazzo 
di 30 mq, 3 camere e 3 bagni, dop-
pio salone, cucina abitabile, lavan-
deria, garage doppio, classe A4. 
Capital Imm.re 059-392903 
SANT€™AGNESE CHIESA CAP063 
App.to di 195 mq complet. e fine-
mente ristrutt. nel 2019, 3° p. con 
asc., unico al piano in piccola palaz-
zina, ingr., doppio sogg.-pranzo, cu-

cina a vista con zona dispensa e la-
vand., 3 camere e 2 bagni, balcone, 
2 garages, soffitta, cortile condomi-
niale. Risc. aut e aria condiz. E 
470.000. Capital Imm.re 059-
392903 
VIA EMILIA CENTRO (lat) CAP378 
residenz. con asc. ultimi 3 app.ti di 
mq 96-118-150 oltre a garages  di 
varie metrature. Ultimo p. con man-
sarda collegata e doppio volume. 
Finiture di pregio personalizzabili. 
Imp. all’avanguardia, classe A3 (do-
motica, geotermia, pompa di calo-
re, clima  canalizzato, allarmi). 
Consegna inizio 2021. Da E 360000. 
Capital Imm.re 059-392903 
VILLAGGIO ZETA CAP471 App.to 
di 160 mq al 2° p. ca, ingr. su ampio 
sogg. con cucina abit. a vista, di-
spensa, zona notte con armadio a 
muro, 3 matrim. di cui 1 con loggia 
e 2 bagni, lavand., garage e cantina. 
E 280000 Libero Capital Imm.re 
059-392903 
VILLAGGIO ZETA Via Giardini 
CAP476 Prenotiamo signorili classe 
A4, 6 unità  con ampia zona giorno,  
possibilità  di 3-4 letto, doppi gara-
ges al piano terra. Capital Imm.re 
059-392903 

102 VILLE E RUSTICI 
COGNENTO: CAP288 villa abbinata 
d’angolo nuova in zona centrale di 
circa 400 mq comm.li con possibili-
tà  di 2 unità  indipendenti di circa 
mq 90 e mq 180 oltre a servizi ie 
giardino privato. Classe A. E 730000 
Capital Imm.re 059-392903 
MONTALE CAP238 In esclusiva po-
siz. panoramica prenotiamo ultima 
villa abbinata in classe A4, persona-
lizzazione degli interni e delle fini-
ture. 170 mq su 2 livelli più portico 
di 30 mq, poss.tà  piscina, giardino 
priv. di ca. MQ 3000 Con la cessione 
del Sismabonus. E 480.000. Capital 
Imm.re 059-392903 

105 IMMOBILI 
COMMERCIALI IN VENDITA 

AD.ZE CENTRO CAP182 Proponia-
mo al p. 1° con asc., n. 4 Uffici di me-
trature variabili da 102 a 135  in tot. 
500 mq ca., tutti con doppi servizi 
igienici, già  divisi in vani, acquista-
bili  separatamente o in blocco uni-
co. Buone condiz. generali, visibilità  
su strada. Con garage al p.  int. Da E 
97.000 più garage. Capital Imm.re 
059-392903 

106 AFFITTI 
COMMERCIALI 

DEPOSITO in zona Piazza Roma, 
mq. 2.80x3.60. 347-7413379 

DOMANDE 
113 ABITAZIONI IN 

AFFITTO 
APPARTAMENTO monolocale o bi-
locale economico, cerco a Modena. 
Tel. dalle ore 10.00 alle ore 12.00.  
347-3564201 

114 CAMERE 
AMMOBILIATE E 
CONDIVISIONI 

CERCO camera in affitto con bagno 
privato e regolare contratto a Mo-
dena o provincia ad E 280 al mese. 
331-8785905 

Vacanze 

MARE 
122 CASE IN AFFITTO 

PUGLIA zona Maldive del Salento 
- Torre Vado - Gallipoli - Otranto - 
Santa Maria di Leuca, affitto ap-
partamenti per periodo estivo, 
anche settimanalmente. 360-
996251 

Veicoli 

OFFERTE 
FIAT 

FIAT 500 L anno 72, completamen-
te restaurata, km. 0 da rodare, gom-
mata, portapacchi, copri cerchi a 
raggi, più orignali, revisionata, do-
cumenti in regola originali, autora-
dio cd, colore rosso mattone tutta 
originale. 0522-976104 

SAAB 
9.3 anno 2006, km. 130.000. E 1600. 
347-3344958 

204 MOTO 
ACQUISTO VESPA, Lambretta, e 
moto d’epoca in qualunque stato 
anche rottami per uso ricambi. Riti-
ro e pagamento immediato. 342-
5758002 

207 ACCESSORI AUTO, 
MOTO, BICI 

CARRELLO trasporto moto, marca 

ellebi, anno 95, gommato, bollato, 
ottime condizioni, usato pochissi-
mo, documenti regolari, omologato 
per 3 moto, portata q.li 4. E 500. 
0522-976104 
COPPIA di pneumatici 185-65-14, 
86 T, per 4 stagioni, M e S, con bat-
tistrada 90 per cento. 339-3052855 
N. 4 PNEUMATICI estivi, in ottime 
condizioni, 195-65, R 15, 91 T. 338-
5833574 
PARABREZZA originale Vespa PX, 
anno 1980, in ottime condizioni in 
quanto praticamente mai utilizzato. 
E 70 . 345-3327664 
PNEUMATICI in coppia, 185-65-14, 
86 H, per 4 stagioni, M e S con cer-
chi batti strada 50 per cento. 339-
3052855 
RICAMBI per moto d’epoca: n. 1 
motore più serbatoio lambretta lc, 
n. 1 motore più serbatoio benelli 
125 - 2 c, n.1 motore benelli leonci-
no 125, n. 1 motore rumi 125 - 1 se-
rie 3 marce. Tutti completi e 
perfettamente funzionanti. 0522-
976104 
SEGGIOLINI bimbi di vario tipo per 
biciclette adulti. 338-2840405 

208 VEICOLI INDUSTRIALI 
E AGRICOLI 

MOTOCOLTIVATORE Goldoni 1.8. 
337-580444 
MOTOFALCIATRICE Bucher con 
accessori. 337-580444 

DOMANDE 
214 MOTO 

ACQUISTO moto usata o moto in-
cidentata. Ritiro a domicilio. 334-
6748719 
MOTO vecchie di tutti i tipi, vespe, 
cross, regolarità, trial, cinquantini, 
no scooter, anche non funzionanti, 
ritiro personalmente. Massima se-
rietà. 333-4862950 
VESPA 50 con marce anni 60, cerco, 
oppure 125 ET 3 Primavera o 200 
anche ferma da tanti anni solo u ni-
co proprietario. 347-4679291 

216 BICICLETTE 
VECCHIE biciclette da corsa. Sono 
un appassionato di ciclismo. 338-
4284285 

Si precisa che tutte le ricerche 
di personale sono rivolte ad 

ambo i sessi (L. 903/77).

...NOVITÀ, STILE E DESIGN a Modena!!!
City Auto srl

Sede: Viale Reiter 137/139            Mo 
Succursale: Via O. Respighi 260   Mo

www.cityautomodena.it
ALFA ROMEO Stelvio 2.2 Turbodiesel 210cv 
Q4 2.143 cm3 diesel 2017 € 26.900

AUDI A6 Avant 3.0 TDI quattro S tronic S 
line 2.967 cm3 diesel 2016 € 21.900

BMW 335 dA X-Drive Touring Luxury 313cv 
2.993 cm3 Diesel 2015 € 21.900

FIAT 500 1.0 Hybrid Lounge Km.0 Navi 999 
cm3 Elettrica/Benzina 2020 € 13.800

AUDI A7 SPB 5.0 3.0 TDI quattro tiptr. Ibrido 
S-Line 2.967 cm3 Elettr./Diesel 2018 € 50.900

BMW 540 i xDrive M-Sport 340cv Navi + 
Retr. 2.998cm3 Benzina 2017 € 31.400

FIAT 500 1.0 Hybrid Rockstar Km.0 999 
cm3 Elettrica/Benzina 2020 € 14.500

BMW 116 d 5p. Urban Navi+Xeno+Pdc 1.496 
cm3 Diesel 2019 € 21.000

CITROEN. C3 Aircross Pure Tech 82cv Shine 
Navi 1.199 CM3 Benzina 2019 € 14.800

FIAT 500 1.0 Hybrid Rockstar Km.0 999 
cm3 Elettrica/Benzina 2020 € 14.500

BMW 218 d Cabrio Sport aut. 150cv km.0 
1.995 Cm3 Diesel 2020 € 32.900

FIAT 500 1.0 Hybrid Lounge Km.0 Navi 999 
cm3 Elettrica/Benzina 2020 € 13.800

FIAT 500 1.0 Hybrid Rockstar Km.0 Navi 
999 cm3 Elettrica/Benzina 2020 € 14.500

BMW 316 d Touring Advantage Aut. Navi 
+ Xeno. 1.995 cm3 Diesel 2015 € 14.500

ASTON MARTIN V8 vantage roadster 4.7 
426cv 4.735 cm3 benzina 2013 € 74.900

FIAT 500 1.0 Hybrid Lounge Km.0 Navi 999 
cm3 Elettrica/Benzina 2020 € 13.800

FIAT 500 1.2 Lounge Km.0 1.242 cm3 
Benzina 2019 € 12.700

059 330460 / 059 8752895 Cell. 3282044642
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Mercatino 

OFFERTE 
230 ABBIGLIAMENTO & 

ACCESSORI 
GIACCONE Woolrich Eastablished 
XL, made in USA, originale. E 160. 
324-0833343 
N. 2 CAMICIE nuove, nella scatola, 
tg. 42-16.5. 348-9533114 
SCARPE Hogan 38 G. E 40. 324-
0833343 
SCARPE antinfortunistiche di varie 
taglie e modelli. 348-9533114 

232 COLLEZIONISMO 
LIQUORI pregiati e rari, vendo per 
collezione.  333-2435140 
QUADRI incorniciati con pitture ar-
redanti del pittore Antonio Sola, n. 
6 pezzi. Vendo serie completa o 
parte. 338-2840405 

235 DISCHI, AUDIO, 
VIDEO 

AMPLIFICATORE rcf p.a. am5040 
con 2 ingressi microfonici, ingresso 
aux, potenza 40 watt, uscite a 100 
volt-70 volt 8-16 ohm. 338-
7683590 
COPPIA di lettori Pioneer cdj200 
per dj usati solo in casa, con imballi 
originali. tel. ore serali. 338-
7683590 
MIXER Peecker Sound Ja8-N con 4 
ingressi phono, 7 ingressi linea, 4 in-
gressi microfono e 3 uscite master 
indipendenti e separate, revisiona-
to di recente. 338-7683590 
RIPRODUTTORE Fenner per: dvd, 
vcd, svcd, dvcd, hdcd audio, ancora 
imballato. Prezzo contenuto. 329-
5938557 

236 ELETTRODOMESTICI, 
CASALINGHI 

N. 2 COPERTE azzurre in ciniglia da 
letto singolo o piazza e mezzo, cm. 
180 x 240. E 15 l’una o entrambe ad 
E 25. 340-5197993 
PAIOLO in rame altezza cm. 14, 
diam. cm. 20, gr. 700 di peso, con 
manico in ottone. 331-4497618 
TAGLIERE in legno di cm. 80 x 55 x 
2, con mattarello di cm. 60. In otti-
me condizioni. 331-4497618 

237 ELETTRONICA, HIFI, 
RADIO TV 

TV marca Samsung, 24 pollici, anno 
2017, schermo piatto, con teleco-
mando. 333-8621907 

238 FOTO CINE OTTICA 
CINEPRESA digitale Panasonic, del-
le prime digitali, mod. EXI EG execu-
tive, usata pochissimo, ancora con 
imballo, vendo per inutilizzo. 328-
3271381 

240 LIBRI, RIVISTE, 
FUMETTI 

COLLANA DISPENSE maglia, rica-
mo, cucito, uncinetto e parecchi 
cartamodelli. E 20. 328-3271381 
ENCICLOPEDIA De Agostini, com-
pleta, n. 22 volumi, antica, da espo-
sizione di oltre 50 anni. E 20. 
324-0833343 

242 OGGETTI VARI 
ATTREZZATURA per irrigare i giar-
dini, orti ecc. Getti circolanti 360 
gradi, funzionanti. 333-8621907 
BOTTIGLIE e Mignon liquore da 
collezione, vendo a prezzo modico. 
328-3271381 
BOX coibentato, spessore cm. 5, 
mis. lungh. mt. 4, largh. mt. 2 ed h. 
mt. 2 con n. 2 ante, come nuovo, in 
buono stato. E 800. 339-6027239 
CARDIO frequenzimetro formato 
orologio che quando arrivi alla so-
glia emette un suono, cerco.  334-
1556756 
IMPALCATURA nuova con ruote in 
tubolare cromato. Posizionabile su 
4 altezze, componibile, con  piatta-
forma rinforzata in legno. Per ma-
nutenzione casa. E 120. 
059-357175 
LAMPADARIO rustico a 6 luci per 
taverna. E 30.  059-357175 
LEGNA da ardere, vendo. 337-

580444 
LETTO per disabili e non autosuffi-
cienti con alzata testa e n. 2 sponde, 
letto inox. Nuovo. E 300. 339-
6027239 
STUFA a legna-carbone, marca 
Warm morning, per riscaldamento, 
come nuova. E 250. 339-6027239 
STUFA in ghisa a legna tutta lavo-
rata, bellissima, vendo a E 210. 333-
2435140 
VALIGIA Delsey con 2 ruote, mani-
glia laterale, chiusura a combinazio-
ne, colore verde, h. cm. 54, lungh. 
cm. 65, prof. cm. 23. E 25. 340-
5197993 

243 ARREDAMENTO 
ARREDO taverna: tavolo, panca, se-
die n. 18. 338-5833574 
MATERASSO singolo in Geoflex, 
mis. 195 x 90 x 22, acquistato in ne-
gozio ma per errore. Mai usato. Sfo-
derabile. 333-8621907 
MOBILE uso scrittoio-leggio della 
prima metà  del 900, in buone con-
dizioni, mis. 55 x 48 x 120 . E  70. 
345-3327664 
POLTRONA con letto singolo, con 
rete a doghe, materasso, cuscino e 
trapunta che è la copertura, nuova. 
E 75. 331-4497618 
POLTRONCINA vintage, imbottita 
e pieghevole, in ottimo stato, h. 
schienale cm. 80, possibilità   di  
smontaggio della parte in tessuto 
per lavaggio. E 30. 345-3327664 

244 ANTIQUARIATO 
TAVOLO d’epoca restaurato, largo 
cm. 100, lungo cm. 120, allungabile 
per 8 persone. Prezzo modico. 329-
5938557 

248 ANIMALI 
REGALO gattini, buoni e belli, pic-
coli, 3-12 mesi ed oltre, libretto 
sanitario. Vaccinati. Solo per ani-
malisti e persone buone. 320-
8907497 

DOMANDE 
252 COLLEZIONISMO 

ALBUM di figurine completi e non, 
anche figurine sciolte antecedenti 
1980. No figurine  Liebig-Lavazza. 
339-8337553 
BOTTIGLIE e mignon liquore, ac-
quisto. 329-5938557 
COLLEZIONISTA acquista manua-
li uso e manutenzione, libri auto-
moto, cartoline, liquori vecchi e 
macchinine. 333-7930888 
COMPRO cartoline, santini, franco-
bolli, figurine, libri sportivi, storia 
postale. 339-1532121 
ELMETTI uniformi, berretti, ca-
schi coloniali, elmi cavalleria, me-
daglie al valore militare, cimeli 
vari militari sino al 1945 collezio-
nista autorizzato acquista. Massi-
me valutazioni, pagamento 
immediato e ritiro sul posto. Cell. 
337-502010 
FIGURINE calciatori Panini anno 
2019-2020 e cucciolotti 2020, cerco. 
348-9533114 
MANIFESTI pubblicitari, grandi, 
vecchi, anni 50, di località di villeg-
giatura montagne o mare  olimpia-
di invernali, gare nautiche, gare di 
sci  ecc. Solamente da unico pro-
prietario.  347-4679291 
VECCHIE bottiglie di whisky e co-
gnac, compro. 338-7137488 

256 ELETTRODOMESTICI, 
CASALINGHI 

AFFETTATRICE vecchia, a volano, 
rossa, Berkel, anche tenuta male o 
abbandonata da anni, solamente 
da unico proprietario, cerco. 347-
4679291 

259 GIOCATTOLI 
VECCHI giocattoli come auto, mo-
to, robot, soldatini, trenini ecc. 339-
8337553 

262 OGGETTI VARI 
COMPRO: vecchi motorini, TV, HI-
FI, amplificatori, giradischi, casse 
acustiche, oggetti vari inutilizzati. 
347-5414453 
VECCHIE scatole di latta pubblicita-
rie. 339-8337553 

264 ANTIQUARIATO 
STATUE antiche e vecchie, da pre-
sepio, terracotta, gesù bambini. 
Compro da privati. 335-5230431 

Tempo libero 

OFFERTE 
282 CAMPER, 

ROULOTTES, TENDE, 
ACCESSORI CAMPEGGIO 

N. 1 SACCO A PELO da camper per 
letto singolo. E 15. 340-5197993 
ROULOTTE Knaus Sudwind 550 
QK, anno 2007. Condizioni otti-
me, pari al nuovo. Tenuta in mo-
do maniacale, sempre rimessata 
al coperto. Letto a castello fisso 
longitudinale, ampia dinette cen-
trale trasformabile in matr, letto 
matr. fisso anteriore. Grande toi-
lette con doccia separata, mai 
usata, antibagno. Tappezzeria 
nuova, mai usata, in quanto sem-
pre ricoperta da copertine fatte 
su misura sfoderabili e lavabili. 
Completa di veranda Con.Ver in 
ottimo stato. Gomme nuove, giu-
gno 2020. Dim. e pesi: lungh. con 
timone cm. 754, largh. cm. 248, 
peso max omologato kg. 1320. 
Prezzo dopo visione. No perdi-
tempo. Tel. ore serali. 340-
6896125 

Matrimoniali 

300 MATRIMONIALI 
AG. LITTLE STAR Ciao a tutti, mi 
chiamo Biancamaria e ho 32 anni. 
Per me è l’inizio di una nuova fase 
della mia vita. Sono finiti i tempi 
delle follie giovanili, ora penso al fu-
turo. Lavoro, ho la mia casa, ma non 
ho l’amore. Sono mora e ho un bel 
sorriso aperto e spontaneo. 059-
342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Federica, 42 anni. 
Ho avuto un’esperienza di convi-
venza e nonostante la fine turbo-
lenta, per anni sono stata felice. Ora 
ho voglia di riprendermi quel be-
nessere che solo il rapporto a due 
puÃ DARMI. NON HO FIGLI, VIVO 
DA SOLA E MI PIACE VIVERE TUT-
TE LE SFUMATURE DELLA VITA 
CON OTTIMISMO. 059-342919 
348-9579692 
AG. LITTLE STAR Mi chiamo Rober-
ta e ho 64 anni. Sono un ex inse-
gnante in pensione. Ho amato il 
mio  lavoro. Sono vedova da qual-
che anno e la solitudine mi pesa 
perchÃ© non ho figli. Posso occu-
parmi  di un compagno vivace e at-
tivo con cui condividere tutto, dalla 
spesa al giardino. 059-342919  
348-9579692 
AG. LITTLE STAR Giulia 45 anni. So-
no una ragazza allegra e spontanea. 
Dopo la fine del mio matrimonio ho 
eliminato tutti i soprammobili color 
nostalgia, ho colorato le pareti di 
casa e sono dimagrita rientrando 
vittoriosa nei miei jeans. Ed ora ec-
comi pimpante e pronta per un 
nuovo rapporto affettivo in cui cre-
dere. 059-342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Daniela, 58 anni, 
vedova, negoziante. Mi ritrovo pie-
na di iniziative interessanti,  ma sola. 
Sono una persona semplice e tran-
quilla, ma dinamica. Amo ballare il 
liscio e passeggiare  nella natura, 
ma anche viaggiare e guidare. Cer-
co una persona con cui condividere 
questi ed altri  interessi, poi si ve-
drà . 059-342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Mi chiamo Vanes-
sa, ho 44 anni. Sono alta, snella, mo-
ra, con occhi marroni e qualche 
lentiggine sparsa sul viso che mi dà  
un’aria birichina. Il mio carattere è 
solare. Cerco un uomo che sappia 
essere sempre positivo e che mi 
possa regalare un sorriso ogni gior-
no nel bene e nel male. 059-
342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Lei si chiama 
Alessandra, ha 39 anni. Impiegata 
contabile, senza figli. Bella, curata, 
ragazza sportiva e dai sani principi. 
Cerca un uomo normale, vero, che 
sappia farla sentire orgogliosa di es-
sere donna in ogni momento della 
giornata e con il quale si possa par-
lare del futuro. 059-342919 348-

9579692 
AG. LITTLE STAR Morena, 54 anni. 
Sono una ristoratrice che ha rag-
giunto successo e benessere. Ho un 
figlio indipendente. Vorrei una per-
sona come me, tranquilla, semplice, 
che trovi romantica una passeggia-
ta o un picnic, che ami un bicchiere 
di buon vino rosso e un pezzo di 
ciambella. 059-342919 348-
9579692 
AG. LITTLE STAR Renata, 51 anni. 
Farmacista, alta, magra, bionda, oc-
chi azzurri, è una donna sempre sor-
ridente. Nubile, con una figlia 
autonoma, vive sola. Nordica nel-
l’aspetto, ma mediterranea nel cuo-
re. È generosa, dinamica, attiva, 
adora la natura, il mare e la monta-
gna; e come hobby ha la fotografia 
e colleziona cartoline. 059-342919 
348-9579692 
AG. LITTLE STAR Nerina, 60 anni. 
Pensionata, vedova, magra, gentile 
e simpaticissima. Adora cucinare e 
occuparsi della casa. Le piace parla-
re il dialetto e dire che la sua ricetta 
dei tortellini è quella che le ha dato 
la sua nonna. Vuole un compagno 
per rendere la vita di entrambi più 
bella. 059-342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Olga, 67 anni, ve-
dova. Stare soli pesa come un maci-
gno. Ho il mio quieto vivere e 
un’ottima salute, ma il cuore è fer-
mo, nessun fremito. Sono una per-
sona curata, bionda, occhi scuri, mi 
piace leggere di tutto, ascoltare 
musica e poi vorrei occuparmi del 
mio lui, arriverà ? Spero di sà. 059-
342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Rina, 71 anni. Il 
mondo è cambiato rispetto a quan-
do ero giovane io e forse non pro-
prio in meglio. Di questa epoca 
apprezzo le tante possibilità  di fare 
conoscenze che hanno i giovani. 
Vorrei conoscere un signore serio 
che voglia condividere con me il re-
sto della storia. 059-342919 348-
9579692 
AG. LITTLE STAR Fabrizio, 35 anni, 
celibe, oculista. Ho incontrato ra-
gazze belle ma vuote e senza idee 
precise sul loro futuro. Ti cerco so-
lare, divertente, disponibile a viag-
giare anche in terre lontane. Sei 
dietro l’angolo, giralo dai e mi tro-
verai pronto a darti tutto me stesso. 
059-342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Federico, 30 anni. 

Procuratore legale, è una persona 
veramente speciale, ama molto i 
bambini e nel tempo libero oltre lo 
sport ama recitare in una compa-
gnia di teatro. È brillante, spigliato 
e ha spirito da vendere. Cerca una 
compagna con cui iniziare un per-
corso serio e duraturo, sei tu? 059-
342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Marco, 37 anni, li-
bero professionista. È un ragazzo al-
to, moro, laureato in economia e 
commercio, celibe, senza figli. Ama 
giocare a golf e la barca a vela. Ca-
rattere disponibile e aperto. Accetta 
un rapporto solo se ne condivide le 
finalità  , e tu? 059-342919 348-
9579692 
AG. LITTLE STAR Valentino, 48 an-
ni, divorziato, imprenditore, fisica-
mente in ottima forma, una 
personalità  veramente interessan-
te. Ama gli sport all’aria aperta, il 
mare, i viaggi, ma anche i musei e i 
film datati. Gestisce il suo tempo tra 
mille impegni in modo ottimale per 
non rinunciare a nulla. Da conosce-
re. 059-342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Mi chiamo An-
drea, ho 50 anni, sono divorziato, 
senza figli. Sono un uomo tranquil-
lo, che si divide tra la responsabilità  
del lavoro di chirurgo e la gioia di vi-
vere. Cerco una compagna carica di 
progetti che affronteremo e realiz-
zeremo insieme. Non vedo l’ora. Io 
sono pronto e tu? 059-342919 
348-9579692 
AG. LITTLE STAR Moreno, 55 anni. 
Imprenditore edile, divorziato. Per 
quanto curi la mia casa, senza una 
donna vicino, mi pare che i miei 
sforzi siano inutili. Mi piacerebbe in-
contrare una donna che con il suo 
sorriso faccia sembrare la casa una 
reggia. 059-342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Mi chiamo Arnal-
do, 62 anni. Mi reputo una persona 
semplice, tranquilla e romantica. Ho 
avuto per molti anni un negozio di 
fiori. Vorrei fare una confezione di 
rose rosse con cui conquistare il 
cuore di una donna semplice ed af-
fettuosa. Ci sei? Chiama e le rose ar-
riveranno prima di me. 
059-342919 348-9579692 
AG. LITTLE STAR Giuseppe, 58 an-
ni. Vedovo, brillante, giovanile, in 
pensione per scelta. I suoi interessi 
sono tanti: dal tennis, al ballo, ma a 
casa la solitudine è veramente brut-
ta e ha voglia di innamorarsi, di 

pensare alla sua lei, in ogni momen-
to. Questo per lui è l’amore e lo vor-
rebbe riprovare. 059-342919 
348-9579692 

AG. LITTLE STAR Avvocato, alto, di-
stinto, separato. Vivo solo, ho una 
discreta vita sociale e tanti amici, 
ma spesso mi ritrovo a sognare una 
donna dinamica, piacevole, con 
tanti hobby che mi coinvolge e tra-
volge in un amore tenero ed eterno, 
sogno? Forse no. Allora chiamami. 
Sono Riccardo e ho 54 anni. 059-
342919 348-9579692 

AG. LITTLE STAR Adelmo, 65 anni. 
Vedovo. Può UN CUORE DELLA 
MIA ETÀ  PROVARE ANCORA SEN-
TIMENTI DI  AFFETTO E AMORE? 
SI! CERCO UNA SIGNORA DOLCE 
CON CUI SCAMBIARE UNA PARO-
LA, FARE UNA GITA, ANDARE A  
TEATRO E NEL TEMPO MAGARI 
CONDIVIDERE UNA VITA INSIE-
ME. NON IGNORARE LA TUA CU-
RIOSITÀ  ! CHIAMAMI. 
059-342919 348-9579692 

AG. LITTLE STAR Giorgio, 43 anni. 
Geometra, separato, bell’aspetto, 
segno zodiacale scorpione. Sempli-
ce e curato. Vorrei tanto conoscere 
una ragazza seria, anche straniera, 
con o senza figli, per iniziare una ve-
ra relazione basata su un obiettivo 
comune: una famiglia tutta nostra. 
059-342919 348-9579692 

AG. LITTLE STAR Mario, 49 anni. Di-
rettore commerciale, giovanile, 
sportivo, longilineo, è una persona 
dal carattere tranquillo. Ha l’hobby 
del giardinaggio e delle buone let-
ture. Ãˆ un uomo con ottimi principi 
morali, si definisce un tradizionali-
sta con brio. Cerca una donna gio-
viale e amante della famiglia per 
una seria unione, incontriamoci. 
059-342919 348-9579692 

AG. LITTLE STAR Graziano, 60 anni. 
Divorziato, laureato, due figli al-
l’estero, è una persona super attiva. 
Viaggi, mare, monti, animali sono la 
sua vera passione. Svolge attività  di 
volontariato. Cerca una compagna 
di buona cultura e gradevole 
d’aspetto che condivida le sue pas-
sioni. 059-342919 348-9579692



Fino ad esaurimento scorte.


